
RELAZIONE JLUSTRA TIVA 

Il presente decreto legislativo prevede, in attuazione della delega prevista dall'articolo 15 deila 
legge 28 luglio 2016, n. 154, la riorganizzazione dJlle competenze nel sistema di erogazione degli 
aiuti comunitari cui sono preposti l' AGEA (Agen a per le erogazioni in agricolttu·a) ed il sistema 
degli Organismi pagatori riconosciuti. 

La riforma corrisponde ad esigenze di contenime to della spesa pubblica, mira ad incrementare 
l'efficienza, la sorveglianza ed il miglioramento de a qualità dei servizi resi alle imprese agricole, 
in un'ottica di semplificazione e di ottinùzzazi ne della capacità decisionale: tutti elementi 
qualitativi necessari per l'attuazione della tifm a della politica agricola comune 2014-2020, 
superando le note, attuali criticità. 

Ulteriore e non rinviabile fmalità è quella di assic are in modo più strutturato e netto rispetto al 
passato la separazione tra le funzioni di Organis o di coordinamento e di Organismo pagatore 
attribuite all'Agenzia, nonché il lispetto dei miter di riconoscimento previsti dall'allegato I del 
Regolamento delegato (UE) n. 90712014 della ammissione dell'li marzo 2014 per quanto 
riguarda la ripartizione dei poteri e delle responsa ilità a tutti i livelli operativi: ciò allo scopo di 
garantire che nessun funzionruio abbia conte poran.eamente più incarichi in materia di 
autorizzazione, pagamento o contabilizzazione dell somme imputate al FEAGA o al FEASR e che 
nessun funzionario svolga uno dei compiti predetti nza la supervisione di un secondo funzionario. 

I principi che inf01mano l'intervento delegato, rep ribili puntualmente nella legge delega, sono, in 
estrema sintesi, i seguenti: a) razionalizzazione contenimento della spesa; b) miglioramento 
qualitativo nella erogazione dei servizi; c) innalz nto dell'efficienza del sistema di pagamenti; d). 
revisione e ottimizzazione del modello di coor inamento degli organismi pagatori a livello 
regionale; e) revisione dell'attuale sistema di ges ione del SIAN (Sistema Infonnativo Agricolo 
Nazionale); f) ottimizzazione dell'accesso alle i ormazioni, mediante la realizzazione di una 
piattaforma infonnatica che pennetta piena com · cazione tra articolazioni regionali e struttura 
centrale. 

La tecnica legislativa adottata - ancora a fini s 
collazione iR an Hnieo testo delle disposizioni che, 
disegnato il complesso delle attività e delle funzio 
fonte che non presenta però soluzioni di continuità 

plificatori - è stata quella di procedere alla 
partire da quelle istituti ve dell'Agenzia, hanno 

i oggi rivestite, in una sorta di novazione della .· 
spetto alle norme in essere. 

Ciò anche nella logica della normativa di delega c e, si ribadisce, intende coniugare le esigenze di 
contenimento della spesa pubblica con l'increm to dell'efficienza, della sorveglianza e della 
qualità dei servizi resi alle imprese agricole. 

Il recepimento della normativa vigente operata d lo schema di decreto ha interessato numerose 
disposizioni. 

Si tratta in particolare delle seguenti: 

a) il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 16 , e successive modificazioni ed integrazioni, per 
quanto disciplinato dal presente decreto le slativo e per quanto con esso incompatibile, ad 
eccezione dell'articolo 3, comma 6; 

b) l'articolo 18, commi 1-bis, 1-ter ed 1-quat r del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 
cosi come introdotti e modificati dall'articol 7 della legge 25 febbraio 2008, n. 34; 



c) l'atticolo l, comma 1048, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
d) l'articolo 20, comma l, della legge 6 febbraio 2007, n. 13; 
e) l'articolo 25 della legge 4 giugno 2010, n. 96, limitatamente alla individuazione delle 

Autorità di certificazione e di audi t del FEP, oggi FEAMP; 
t) l'articolo 12, comma 13, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

rnodificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.13 5; 
g) ogni altra disposizione incompatibile con il presente decreto legislativo. 

Esse vengono tutte abrogate dall'articolo 21 e riproposte integralmente nel provvedimento delegato, 
in chiave sistematica. L'abrogazione 1·iguarda in primo luogo la norma istitutiva. Essa è peraltro 
limitata a quelle disposizioni concernenti aspetti per i quali il decreto legislativo in esame detta una 
propria disciplina, e per quanto con esso incompatibile. 

Sono fatte salve le altre disposizioni per le quali l 'attuale riforma lascia immutata la disciplina o 
perché non riguardano strettamente l'attività dell'Agenzia, ovvero perché occorre manteneme la 
vigenza per non creare dubbi interpretati vi. 

Si è inoltre provveduto all'aggiornamento delle citazioni riguardanti la legislazione comunitada di 
interesse, essendo infatti quelle originali ancorate al periodo di programmazione precedente al 2000 . 

. Il provvedimento è adottato previa intesa della Conferenza unificata, anche se non richiesta dalla 
· legge di delega, che prevede, invece l'espressione del parere da pa1ie di tale organo. Al riguardo, 

l'intesa è stata ritenuta, comunque, necessaria in base aJ plincipio di leale collaborazione. Sul punto 
si è già espressa la Co1te Costituzionale nella sentenza n. 126 del24 aprile 1996. 

*** 
Di seguito vengono illustrate le singole disposizioni dello schema di decreto legislativo. 

Il Titolo l .disciplina il riordino dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura. 

·V articolo l, rubricato Riordino dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura, descrive AGEA, con 
sede legale in Roma, quale ente di diritto pubblico sottoposto alla vigilanza del Ministero deUe 
politiche agricole alimentari e forestali e al controllo della Corte dei Conti, dotato di autonomia 
statutaria, ·regolamentare; organizzativa, amministrativa, finanziaria e contabile. Il comma 2 

. enuncia i principi di trasparenza, economicità ed efficienza nell'erogazione dei servizi e nel sistema 
dei pagamenti che devono. informare l'attività dell'Agenzia, nel rispetto della separazione tra le 
funzioni di. organismo di coordinamento e di organismo pagatore. Il comma 4 prevede che 
l'Agenzia è articolata in tre direzioni generali · 

È previsto che l'Agenzia continui a dotarsi di una sede di collegamento con l'Unione europea e 
avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi delParticolo 43 del regio decreto 30 
ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni ed integrazioni. 

.Con riferimento al rapporto della disposizione con la legge di delega, l'articolo l attua gli indirizzi 
' . : sul modello di coordinamento, indicati dall'articolo 15, comma 2, lettera d), della legge di delega. 

L'articolo 2, -relativo alle funzioni dell'Agenzia, stabilisce, rispettivamente ai commi l e 2. che 
J'Agenzia svolge le funzioni di organismo pagatore dello Stato italiano per l'erogazione di aiuti, 
contributi e premi previsti dalla normativa dell'Unione europea e finanziati dai Fondi dell'Unione 
europea, non attribuite ad altri organismi pagatori nazionali e di organismo di coordinamento, oltre 



eh:, ai sensi dél comma 4,le funzioni già attribuij aUa Agecontrol S.pA con il decreto legge 28 
febbraio 2005, n. 22, recante interventi urgenti nel settore agroalimentare convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71. 

Al comma 3 è disposta la separazione tra le funzioni di organismo di coordin'amento e di m·garùsmo 

pagatore, oltre che la ripartizione dei poteri e delle r' sponsabilità a tutti i livelli operativi. È previsto 

infatti che nessun funzionario abbia contemporan ente più inÙrichi in materia di autorizzazione, 

pagamento o contabilizzazione delle somme impu te al FEAGA o 'ai FEASR né svolga uno dei 

compiti predetti senza la supervisione di un se ndo funzionario. ·In altri termini, in ciascun 

procedimento vi saranno almeno un funzionario is ruttare e un funzionario r~visore e il dirigente 

responsabile dei coriti'OHi non sarà responsabile a che del pagamento.·. 11 bilancio dell'Agenzia è 
articolato in due rubriche. una per l'organismo di co rdinamento ed·una per l'organismo pagatore. 

Ai sensi del comma 5, infine, L'Agenzia continua ~a gestione. di tutti i rapporti attivi e passivi già· 

afferenti all'ArMA, soppressa con. decreto legisl~tivo 27 maggio 1999, n. 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

Con riferimento al rapporta della disposizione con legge. di delega, ·n comma 3 attua gli indirizzi. 

sul modello di coordinamento indicati dall'articolo 15, comma 2,. Ietterà d}, delJa legge di delega, 

menu·e il comma 4 attua l'articolo 15, comrila 2, le tera e), che defini.sce il riordino del sistema c;l.ei 

controlli in coerenza con la scelta politica operata c n il successi-yoarti~olo I 6. · 

Ai sensi dell'articolo 3, mbricato Ful1Zioni dell'o ganismo di coordinamento, i compiti attribuiti 

all'Agenzia; sono compiti di carattere tecruco-ope tivo, di intel'locutore ·unico nei confronti della 

Commissione europea per: tutte le questioni relati e al FEAGA ed al FEASR, i compiti delegati 

· dagli organismi pagato.ri riconosciuti nell'ambito jdel Sistema integrato di gestione e controllo, 

nonché quelli svolti in applicazione del principio 'di sussidiari età,· la rendicontaziorie all'Unione 

europea dei ·pagamenti effettuati da . tuttr gli o anismi pagatori .riconosciuti, le funzioni ~i. 

coordinamento e di. gestione det Sistema inform tivo agricolo ,t;~azionale (SIAN), i compiti ~i. 

definizione, delle regole tecniche di interscambio dei dati tra il SIAN e gli Organismi Pagatori 

(comma 1). 

® 

Il comma 2 dispone· che l'Agenzia, in qualità i orga.Q.ismp di. cQçrdinamento, promuove e. 

garantisce ·l'applicazione imiforrne delle nonne d ll'l.Jnione e'!lropea, verifica la conformità e i 
tempi delle. procedure istruttorie e di controUo guite d~gli .org~i pagatori ed effettua .il .. 
monitoraggio delle attività svolte dagli stessi. 

Ai sensi del comma 3, in ipotesi di inadempimento 

organismi . pagatori si applicanò; su segnalazio 

interessate, le procedure di cui ali 'articolo 8, com 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 

ottobre 2001, n. 3. 

titardo nelPeserciiio delle attività svolte dagli'· 

dell'Agenzia al Ministro ed alle R~gioni 

a 3, della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante 

ella Repubbli~ alla legge Costituzionale 18 

Gliorganismipagatori ri.conosciuti, per far fronte e esigenze dipaga,mento ~egli aiuti comunitarj, .. · 

possono chiedere anticipazioni di cassa al Minister dell'economia e delle finanze (comma 4). 

Il comma 5 elenca gli ulteriori compiti a carattere nazionale d~W Agenzia, che sono: la vjgilanza · · 

sulla ·esecuzione dei controlli ex-post previsti dal golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio; del 17 dicembre 2013, 'esecuzione dei controlli ex-post già svolti da 

Agecontrol S.p.A., la gestione del sistema integrat di gestione e controllo (SlGC)~ la gestione del 



Registro nazionale dei titoli all'aiuto, la gestione del Registro nazionale dei debiti, la gestione del 

Fascicolo aziendale, costituito dalle infmmazioni contenute nei fascicoli aziendali detenuti da tutti 
gli Organismi pagatori, la realizzazione dell'anagrafe delle aziende agricole, il coordinamento dei 

controlli al fine di assicurare l'osservanza delle normative comtmitarie in.matetia di conformità alle. 

nonne di commercializzazione nel settore degli ortofrutticoli freschi e delle banane, l'esecuzione 

dei controlli di confonnità alle nolllle di commercializzazione sia per il m~rcato interno che per 
l'importazione e l'esportazione, già svolti da Agecontrol. .S.p.A., la .predisposizione dei dati 

concernenti le comunicazioni con la Commissione eu~·opea riguardanti le organizzazioni dei 

·. produttori ortofrutticoli, le loro associazioni ed i gruppi di produttori, in qua~ità di unica autotità 

nazionale, l'aggiornamento della Banca Nazionale Dati degli Operatori Ortofn1tticoli e la gestione 
dei relativi aspetti sanzionatorì, già operati da Ageco~troJ S.p.A., la predisposizione dei dati 
concernenti le comunicazioni periodiche delle produzioni di oiio d'oliva e di olive da tavola, da 

parte dei frantoi oleari e delle imprese di trasformazione delle olive da tavola, gli adempimenti in 

materia di autorità di audit del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca {FEAMP). 

L'articolo 4 disciplina le funzioni dell'Agenzia, in qualità di organismo pagatore. 

Tali compiti riguardano: gli adempimenti connessi con la gestione deg]'i aiuti derivanti dalla politica 

agricola comune e degli interventi sul mercato e sulle struttme del settore agricolo, finanziati dal 
FEAGA e dal FEASR, l'esecuzione e la contabilizzazione dei relatiyi.pagamenti; ttesecuzione delle., ... 
forniture dei prodotti agroalimentari disposte dalla Unione europea pèt· gli aiuti alimentari e la 

cooperazione economica con altri· Paesi, nonché delle operazioni di provvista e di acquisto sul 
mercato interno e internazionale di prodotti agroalimentari per la formazione delle sco11e necesSarie 

e di queJle relative all'immissione regolata sul mercato intemo e alla collocazione sui mercati 

comunitari ed extracomunitari dei suddetti prodotti; gli interventi sul mercato agricolo e 
agroalimentare per sostenere compatti in situazioni di temporanea sOvracapacità produttiva, al fine 

di listabilire l'equilibrio del mercato,. provvedendo .alla ·successiva collocazione dei prodotti; 
1' esecuzione delle fomiture dei prodotti agroalimentari disposte dallo Stato italiano; l'attuazione: 

degli adempimenti in materia di autorità di certificazione dd Fondo europeo per gli affari maritturu 
e la pesca (FEAMP). 

Il comma 2 prevede l'istituzione, da part'e dell'Agenzia,' in ·qualità.·di' organismo pagatore, di 

sportelli operativi pressole Regioni di competenza, al fuie di fncrementare l'efficienza e l'efficaCia 
della gestione delle erogazioni degli aiuti. ·. · · 

Il comma 3 riconosce all'Agenzia, in qualità di organismo pag~tore, la facoltà di avvalersi, previo ... 

accordo con le Regioni interessate, degli uffici regionali ai sensi dell'allegato 1; punto l, lettera C 
del regolamento delegato {UE) n. 907/2014, nonché di organismi di settore per lo svolgimento delle 

funzioni relative alla gestione degli aiuti e degli interventi derivanti dalla politicà agricola comune. 

· In ossequio al principio di ottimizzazione ali 'accesso alle infò1mazioni da parte ·degli utenti e delie 

·pubbliche amministrazioni, .l'articolo 4 attua l'ru'ticofo 15, comma 2, lettera d), della legge di 
delega.· · · · . 

L'articolo 5, riguardante gli Organismi pagatori riconosc.iuti, stabilisce che ~uelli esistenti alla d~ta · 

di entrata ·· in vigore dello schema di decreto legislativo, ·éoritinùano : act · operare, fermo il 
mantenimento dei requisiti per il riconoscimento (comma 1). La disposizione in esame, in coerenza 

con Ja normativa europea, riconosce la possibilità per le Regioni di liconoscere nuovi organismi 



pagatori, con le modalità e le procedure stabilite n decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza pe anente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

' 

Parimenti il comma 2 prevede che gli Organismi p~gatori possano esercitare la proptia competenza 

su una o più Regioni, in forza di accordi e nel rispe o dei criteri di riconoscimento. 

Il comma 3 dispone che gli organismi pagatori forniscano ali' Agenzia tutte le informazioni 

occorrenti per le comunicazioni alla Commissi ne europea previste dalla regolamentazione 
dell'Unione europea e assicurino il tempestivo aggiornamento delle basi dati del sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN), attraverso l procedure di colloquio tra i sistemi informativi 
degli organismi pagatori ed il SIAN. Essi sono, in ltre, responsabili (comma 4) della trasmissione 
all'Agenzia delle dichiarazioni destinate alla ammissione, che devono essere basate su 

informazioni provenienti da fonti autorizzate, pe le quali esista a sostegno una procedura di 
controllo adeguata, e che ne consentano l'archiviazi ne in modo sicw·o. 

La disposizione, enfatizzando la necessità che ·a gli Organismi pagatori e l'Organismo di· 
coordinamento sia sviluppata ogni possibile siner ·a tra i sistemi infmmativi, ai fini della "piena 
comunicazione tra le articolazioni regionali e stru centrale", è attuativa dell'articolo 15, comma 
2, lettera d), della legge di delega. 

L'articolo 6 stabilisce ai commi l e 2 che gli org 'smi pagatori possono stipulare convenzioni c.on 
i Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA), er tenere e conservare le scritture contabili dei 
propri utenti, fornire assistenza nella elaborazi ne delle dichiar~ioni di coltivazione e di 
produzione, delle domande di ammissione a benefi i comunitari, nazionali e regionali, controllare la 
regolarità formale delle dichiarazioni immettendon i relativi dati nel sistema informativo attraverso 

le procedure del SIAN, interrogare le banche dati l SIAN ai fini della consultazione dello stato di 
ciascuna pratica relativa ai propri associati, ace tat·e. ed attestare fatti o circostanze di ordine 
tecnico concernenti situazioni o dati certi relativi 'esercizio dell'attività di impresa. 

I CAA, ai sensi del comma 3, sono istituiti nella tma di società di capitali, dalle organizzaziorii 
professionali agricole maggionnente. l'appresentati e, o da loro associazioni, da associazioni dei · 
produttori e dei lavoratori, da associazioni di li ri professionisti e dagli enti di patronato , e di. 
assistenza professionale, che svolgono servizi ghi, promossi dalle organizzazioru sindacali. I 

CAA, inoltre, sono responsabili della identificazio del produttore e dell'acce1~amento del titolo di 
conduzione dell'azienda, della corretta immission dei dati, del rispetto per quanto di competenza 
delle disposizioni della normativa dell'Unione e opea applicabile, nonché la facoltà di accedere 
alle banche dati del SIAN (commi 3 e 4). 

La vigilanza è esercitata dalle Regioni, che veri cano i requisiti minimi di funzionamento e di 
garanzia avvalendosi degli organismi pagatori conosciuti in base alla rispettiva competenza 

tenitoriale relativamente alla sede del CAA ( comm 

Il comma 6 prevede che gli Organismi pagatori, fini della stipulazione della convenzione di cui 
al comma l e, soprattutto, per garantire un adeguat e unifçl'nie livello di servizio, possano definire . 
ulte1iori requisiti inerenti alla consistenza numeri a, alla competenza .ed onorabilità del personale 
nonché alle risorse st111mentali tecnologiche impie ate dai CAA per lo svolgimento delle attività a 
questi ultimi attribuite. Confotmemente a quanto evisto dalle norme di delega (art. 15, comma 2, 
lett. d), legge n. 154 del 2016), nell'ambito ella riorganizzazione di AGEA, l'efficienza 



nell'erogazione dei servizi nonché del sistema dei pagamenti· che, come è noto, vedono nei CAA 
i soggetti convenzionalmente assegnatari della gestione dei servizi in parola e della 
collegata assistenza alle imprese agricole,- impone che i Centri di assistenza garantiscano un livello 
di tutele procedimentali, sia nei con:fi."Onti della P.A. sia delle imprese utenti, almeno equivalente a 
quello che possono assicurare gli apparati pubblici. 

Sicché, ai sensi del comma 6, i CAA, in quanto preposti all'esercizio di attività amministrative (alt. 
l, comma 1-ter, legge n. 241 del 1990), devono assicurare un livello di garanzie non inferiore a 
quello cui sono tenute le Amministrazioni pubbliche: in tal senso sono significativi i 
pronunciamenti della giurisprudenza amministrativa formatasi in tema di natura e funzioni dei 
Centri (cfr. TAR Puglia- Bari, Sent. n. 135 del2015 e Consiglio di Stato, Sent. n. 4665 del2016). 

Ne consegue che il più congruo e trasparente impiego di risorse pubbliche connesso alla stipula 
delle convenzioni necessiti delPindividuazione da parte degli Organismi Pagatori di contropru.ti 
private in possesso di requisiti tali da garantire che operino alla stregua di criteri di efficacia, 
imparzialità e trasparenza. 

V a da sé che ai CAA convenzionati con gli Organismi Pagatori possa essere richiesto il possesso di 
requisiti specifici inerenti alle risorse stnlinentali e tecnologiche ma anche - e soprattutto - alla 
dotazione di risorse umane il cui numero dovrebbe essere parametrato al livello quantitativo e 
qualitativo dei servizi resi e funzionale, in ogni caso, a garantire il buon andamento e la coiTentezza 
dei rapporti con l'Amministrazione e con le imprese agticole utenti." 

Il comma 7 prevede che gli Organismi pagatori, sentita l'Agenzia, in qualità. di organismo di 
coordinamento, possano prevedere, nel rispetto della nonnativa europea e nazionale, procedure 
semplificate per l'istruttoria delle istanze presentate per il tramite dei Centri di assistenza agricola. 

L'articolo 7 disciplina gli organi d eli' Agenzia, costituiti dal Direttore, scelto in base a criteri di alta 
competenza, professionalità, capacità manageriale e qualificata esperienza nell'esercizio di funZioni 
attinenti il settore operativo dell'Agenzia, nominato con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, con incarico di durata massima di tre anni, rhmovabile per una sola 
volta, e il Collegio dei revismi dei conti, composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati · 
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (comma 1). 

Ai sensi del comma 2, il Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
stabilisce con proprio provvedimento il compenso spettante al Direttore e al collegio dei revisori. 

n comma 3 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare le necessarie variazioni 
di bilancio. 

L'articolo 8, rubricato "Poteri del Direttore", stabilisce che il direttore è il legale rappresentante 
dell'Agenzia, coordinando le attività dell'Agenzia in modo che sia salvaguardata la separazione 
delle funzioni di coordinamento da quelle di organismo pagatore 

L'articolo 9 istituisce un Comitato tecnico con la fmalità di promuovere una gestione condivisa 
delle informazioni e delle conoscenze nell'ambito del SIAN. 

Il comma 2 definisce la composizione dell'Organismo collegiale: il comitato è costituito dal 
Direttore dell'Agenzia, che lo presiede, dal direttore dell'o1·ganismo di coordinamento, daJ direttore 
dell'organismo pagato re, da due direttori degli altri organismi pagatori riconosciuti e due 
rappresentati delle Regioni e province autonome, individuati dalla Conferenza pe1manente per i 



ì 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autotorne di Trento e di Bo12ano. I componenti del 
Comitato restano in carica tre anni e non può essere1attribuita agli stessi alcuna fonna di indennità o 
rimborso spese. 

Il Comitato redige ed adotta il proprio regolamento ntemo ed esprime entro il termine perentorio di 
20 giomi dalla richiesta pareri obbligatori finali ti ad orientare le azioni dell'Agenzia nella sua 
qualità di Organismo di coordinamento, dai quali • Agenzia può discostarsi soltanto con espressa 
motivazione. Decorso il termine suddetto, si prese de dal parere. I pareri sono resi dal Comitato 
con almeno cinque voti favorevoli su sette. 

Con decreto del Ministro, d'intesa con la Confe nza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol ano, sono detinite le materie oggetto di parere 
obbligatorio ed i presupposti per la proroga o l'abbr viazione del termine suddetto. 

! 

Il comitato è chiamato ad esprimere altresì un p rere non vincolante sul bilancio di previsione 
dell'Agenzia, limitatamente alle poste di bilancio re ati ve all'organismo di coordinamento. 

È espressamente esclusa la corresponsione per · componenti di qualsiasi forma di indennità, 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese ed alt i emolumenti comunque denominati. 

In tale direzione si attua l'articolo 15, comma 2, l era d), della legge di delega, nella parte in cui 
· prevede il criterio della revisione del modello di collrdinamento. 

L'articolo 10 riguarda le entrate dell'Agenzia, che sono costituite dalle assegnazioni a carico dello 
Stato, finalizzate anche alla gestione delle attivit istit1.1zionali dell'Agenzia, determinate con la 
legge di bilancio, dalle somme di provenienza ell'Unione europea per il finanziamento o il 
cofinanziamento del funzionamento dell'Agenzia. e ei rimborsi forfettari da parte del FEAGA e del 
FEASR e dai proventi realizzati nell'espletamento delle gestioni di intervento, ad esclusione delle 
assegnazioni a cadeo del. bilancio dello Stato o d l'Unione europea destinate ad essere erogate a 
terzi a titolo di aiuti o per spese connesse alla gesti ne degli ammassi pubblici. Ai sensi del comma 
2, le somme destinate agli ammassi e agli aiuti c unitari, anche cofinanziati, sono gestite su un· 
conto infruttifero intestato· all'Agenzia, con la di ione "Aiuti e ammassi comunitari" pressa la 

Tesoreria centrale dello Stato e costituiscono patri oriiri distinto da quello dell'Agenzia. 

L'esercizio fmanziario delP Agenzia inizia il l o g aio di ogni anno e termina il successivo 31 
dicembre, come disposto dall'articolo 11, rubricat Ordinamento contabile. Il bilancio preventivo è· 

. adottato· dal Direttore entro il 31 ottobre dell'anno recedente ed è trasmesso entro cinque giorni ·at· 
Ministero, per l'approvazione di concerto con il Mi 'stero dell'economia e delle finanze (commi l e 
2). Con analoga procedura è adottato ed approvato l bilancio consuntivo entro il 30 aprile dell'anno 
successi v o. 

Il comma 3 stabilisce che il controllo sulla gestione finanziaria è esercitato dalla Corte dei conti. 

Lo statuto .dell'Agenzia, ai sensi dell'articolo 12, a ottato con decreto dd Ministro, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza pe1manente per i rapporti tra lo 
StatO, le Regioni e le Province autOnome di Tr nto e di. Bolzano, entro sessanta giorni daJla 
proposta, disciplina le competenze degli organi, i tituendo apposite strutture di controllo intemo, 
assicurando la separazione tra le funzioni di c ·dinamento e quelle di organismo pagatore. Il 
regolamento di organizzazione dell'Agenzia è a provato entro centottanta giorni dall'adozione 
dello statuto, con decreto del Ministro, di concerto on il Ministro dell'economia e delle finanze. 



Il comma 2 prevede che il regolamento del personale sia adottato dal Direttore e approvato con 
decreto del Ministro di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione. 

L'articolo 13 riguarda i beni mobili e immobili e la dotazione finanziaria dell'Agenzia strumentali 
alla sua attività. Nella. formulazione si tiene conto della soppressione di Agecontrol S.p.A. e del 
trasferimento delle funzioni e dei beni di cui al successivo articolo 16. In particolare, si stabilisce 
che il fondo di dotazione dell'Agenzia, per effetto della soppressione e conseguente trasferimento di 
risorse, include le risorse già attdbuite ad Agecontrol e che il primo bilancio consuntivo approvato 
successivamente all'incorporazione ridefinirà il fondo dj dotazione. 

Con tale disposizione si attua l'a11icolo 15, comma 2, lettera e), che definisce il riordino del sistema 
dei controlli in coerenza con la scelta politica operata con i1 successivo articolo 16. 

L'articolo 14, rubricato· Vigilanza, dispone che l'Agenzia presenti ogni anno una relazione 
sull'attività svolta al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, per la successiva 
informativa al Padamento. La relaz:;Jone .deve contenere l'ammontare delle somme erogate e 
l'indicazione degli interventi effettuati. Il comma 2 stabilisce che il Mjnistro, essendo l'autorità 
vigilante, controlla il bilancio di. funzionamento dell'Agenzia. Ai sensi del comma 3, per motivate 
ragioni di pubblico interesse, l'Agenzia, in applicazione dell'art. 13, comma 1, lettera q), del 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n: 419, può essere commissariata con decreto·del Ministro. Con 
la stessa procedura può essere disposta la .nomina di subcommissari, nel numero massimo di due. Il 

. termine per la durata massima del commissariamento è fissato in un anno,. prorogabile per un 
periodo non superiore ad un altro anno. 

·Ai sensi dell'articolo 15, comma· l,. H Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) assume il' · 
ruolo di sistema informativo· nazionale unico per la ·gestione dei servizi essenziali di naturà · 
trasversale attinenti al. fascicolo aZiendale, al sistem": informativo geografico (GIS), al registro 
nazionale titoli, al.registro nazionale debiti" e al sistema integrato di gestione e controllo (comma l). 

Nella prospettiva. di ·una. sempre· maggiore semplificazione anuninistrativa e ottimizzazi9ne 
nell'utilizzo delle risorse fmanziate, il ·comma 2 consente l'individuazione di servizi ulteriori _da . 
realizzare sul SIAN. 

L'Agenzia, in qualità di organismo di coordinamento, a_i senSi del CQinma 3, fatti salvi i compiti di. 
indirizzo e monitoraggio del Ministero, svolge le funZioni di co.ordinamento, gestione e sviluppo· ci~l 
SIAN. 

: Il comma 3 prevede che lo svolgimento i cennati compiti- di coordinamento, gestione e sviluppo sia 
affidato in particolare ad alrileno due uffici di livello dirigenziale non generale dell'Agenzia. A tal 
fine, è altresì riconosciuta all'Agenzia la possibilità di stipulare convenzioni con l'AgiO. 

L'Agenzia: e gli altri organismi pagatqri ·riconosciuti si ~vvalgQno dei .. servizi del SIAN per 
l'eserciuo delle proprie- funzioni. e .dej. propri compiii~ .. compresi i. controilipreventivi integrati 

. _ ~ -· effettuati in.ediante.telerileyamento; previsti dalla normativa deli'Union~ europea (comma 5). 

I servizi del ·SIAN sono, in' ogni caso; .resi disponibili agli utenti e, s~lla base di apposite 
· convenzioni, alle pubbliche amministrazioni interessate, incluse Le Regioni e gli altri Enti 

territoriali(comma 6). 



La norma attua l'articolo 15, comma 2, lettera ~ della legge di delega, per quanto riguarda 
l'uniformità dei sistemi informativi, l'efficienza ell'erogazione dei servizi e del sistema dei 
pagamenti, l'ottimizzazione dell'accesso alle info1 azioni da pa11e degli utenti e delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il Titolo II reca no1ma relative alla soppressione i Agecont:rol S.p.A. e trasferimento in AOEA 
delle fi.mzioni in precedenza esercitate. 

L'articolo 16 stabilisce che l' Agecontrol. S.p.a. è s ppressa a decorre're:dàlla data di pubblicazione 
del decreto di inquadramento di cui all'articolo l , comma l, é che' l'Ufficio del registro delle 
imprese provveda alla cancellazione su d chiesta di GEA (commi l e. 2)'. 

U AGEA acquisisce nella propria dotazione le ri "Se fmanziai'ie e i beni strumentali matedaJi ed 
immateriali dell' Agecontrol S.p.A. e subentra nei apporti giuridici attivi e passivi di quest'ultima 
(commi 3 e 4) .. 

La disposizione attua l'articolo 15, comma 2, le ra e), della legge di delega che definisce il 
riordino del sistema dei cont1'olli, in coe1·tmza con l scelta politicà dell'itÙ:òrJ)orazione. 

L'inquadramento del personale di Agecontrol S.p.A .. nei rupli _ deli'AGEA è disciplinato 
dall'articolo 17, previo superamento di una pr dura di selezione che acce11i l'idoneità del 
personale a tempo indete1minato dell' Agecontrol S A. 

L'inquadramento avviene sulla base di una tabell di comparazione, da definirsi con decreto del 
Ministro dèll'economia e delle finanze, di conce o con il Ministro per la semplillcazione- e la 
pubblica amministrazione e con il Ministro delle olitiche agricole alimentari e forestali entro tre -
mesi dalla data di entrata in vigore del presente d eto, su proposta del Direttot·e dell'Agenzia, e d~ 
una procedura di selezione da completarsi con emanazione, entro tre mesi dal primo, di . un 
secondo decreto, con il. medesimo concerto del pre dente,. che stabil~sce l 'inqu3:dramento. 

E' prevista una clausola relativa al contenimento della· spesa massima sostenuta per il personale -
proveniente dalPAgecontrol S.p.A. (comma 3) .. 

Il comma 4 stabilisce che, a far data. dall'entrata vigore del dèbretò legislativo, le dotazioni di -· 
bilancio relative alla corresponsione de]· trattani to economico fondamentale ed accessorio in 
favore del personale d~ll'Agecontrol S.p.A. sono tr sferite,al bilan<?io dell' ~genzia. 

11 comma s estende al personale ex Agecontrol .p.A., a deeorrere dall'inquadramento nej :ruoli 
dell'Agenzia, il trattamento economico, fondamen al e e accessorio, spettante al restante personale 
dell'Agenzia, fatta salva la possibilità di riconos re un diffe~enzi.ale tra. il predetto trattamento 
complessivo e il trattamento economico fondame e percepito all~- data di entrata in vigore della . 
legge delega n. 154/2016, riassorbibile con i succ ssivi miglioramenti economici a qualsiasi titqlo 
conseguiti, a COnCOlTenZa de} trattamento economi fond~entale, OVe_ maggiore rispetto a quello 

·percepito dai medesimi dipendenti dell'Agenzia, nonché i~ .regitn,è pr'eVid~~iale previsto per il 
personale degli enti pubblici non economici. 

: .. 

Con tale disposizione si dà attuazione all'articolo 5, comma 2, lettera e), della legge di delega che 
definisce il riordino del sistema dei controlli, in co enza ~o n la ~.eelta pòlitlca deli' incorporazione. . 

L'articolo 18 , al comma l, prevede che gli org ni restino in carica sino alla cancellazione dal 
registro delle imprese della società. Ai sensi del comma 2, i bilancio di chiusura di Agecontrol 



S.p.A., deve essere deliberato entro sessanta giorni dall'inquadramento del personale dagli organi in 
carica alla data di incorporazione, per essere poi trasmesso all' AGEA per l'approvazione. Il 
Ministero ed il Ministero dell'economia e delle fmanze devono esserne informati. Il bilancio di 
chiusura è adottato dal Direttore dell • Agenzia, in caso di inottemperanza da parte di Agecontrol 
S.p.A., ferme restando le responsabilità degli organi dì tale società. Il comma 3 prevede che non 
spettino compensi, indennità e altri emolumenti ai componenti degli organi di Agecontrol S.p.A. 
fino alla data di incorporazione. Analogamente il rimborso delle spese sostenute spetta loro solo 
fino al termine sopraindicato. 

L'articolo 19 detta n01me in mate1ia di dotazione organica dell'Agenzia. Il comma l stabilisce che. 
la dotazione organica iniziale dell' AGEA è incrementata in misura pari al numero dei dipendenti di 
Agecontrol S.p.A. inquadrati nei ruoli. Essa è ridotta progressivamente nei tre anni successivi in 
misura pari al 50 % delle unità di personale collocate obbligatoriamente in quiescenza nel 
medesimo periodo. In ragione di tale riduzione, le facoltà assunzionali derivanti dai pensionamenti 
che concorrono alla riduzione stessa non possono essere utilizzate dall'Agenzia. 

Al rapporto di lavoro del personale dipendente dall'Agenzia si applica il decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. e sùccessive modificazioni ed integrazioni .. L'istituzione di fondi di previdenza 
è disciplinata dal decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni ed 
integrazioni (conuna 3). 

La disposizione attua l'articolo 15, comma 2, lettera e), della legge di delega che definisce il . 
riordino del sistema dei controlli, in coerenza con la scelta politica dell'incorporazione. Favolisce 
inoltre l'efficienza dell'erogazione dei servizi. in attuazione dell'at1icolo 15, comma 2, lettera d),. 
della legge di delega. 

Il Titolo 111, relativo alle disposizioni transitorie e finali, consta di tre articoli. 

L'articolo 20 stabilisce, al comma l, che il Direttore dell'Agenzia alla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo resta in carica fino alla scadeni:a naturale del suo mandato, al fine di, 
assicurare continuità dell'azione amministrativa. 

Il comma 2 prevede che, entro sessanta giorni dall'éntrata·· in vigore del decreto, il Dirèttol'e · 
predispone lo statuto dell' AGEA. 

Il comma 3 stabilisce che con decreto del Ministro sono definite le m~dalità per il completamento 
della realizzazione del sistema informativo nazionale unico, disciplinato d'àll'at1icolo 15 ed il 
conseguente sviluppo di apposite funzionalità di identificazione digitale e di archiviazione 
elettronica, prevedendo che, fino all'entrata in vigore del. decreto, alla documentazione elettronica 
necessaria per la costituzione o l'aggiomamento del fascicolo aziendale e per la presentazione delle 
dichiarazioni e delle domande da parte dell'agricoltore, possa essere associata la corrispondente 
documentazione cartacea. 

Inoltre, il co~ 4. prevede che sino all'adozione del decre~ di cui all'articolo 6 comma 2 riman~ 
in vigore il D.M. 27 marzo 2008, in materia di centri di assistenza agricola. 

L'articolo 21 reca l'elenco delle disposizioni abrogate dal decreto delegato. 



RELAZIONE TECNI~O FINANZIARIA 

Il presente schema di decreto legislativo dà attua 'one alla legge 28 luglio 2016, n. 154, recante 
"Deleghe al governo e ulteriori disposizioni in aterfa di semplificazione, razionalizzazione e 
competitività dei settori agricolo e agroalimentar nonché sanzioni in materia di pesca illegale" 
ed, in particolare, alla delega contenuta all'art. l , riguardante il riordino di enti, di società ed 
agenzie vigilati dal Ministero delle politiche agricol alimentari e forestali. 

Quanto ai principi ed ai criteri direttivi per l'eserciz o della delega, Part. 15, al comma 2, prevede: 

~ alla lettera d), la riorganizzazione dell'Agenzia le erogazioni in agricoltura (AGEA), anche 

tramite la revisione dell'attuale sistema di g ione del SIAN (Sistema Infonnatico Agricolo 
Nazionale) e del modello di coordinamento degli organismi pagatori a livello regionale, 
finalizzata a favorire una maggiore efficienza nell'erogazione dei servizi e del sistema dei 
pagamenti, nonché l'ottimizzazione dell'acces . alle informazioni e della comunicazione tra 
articolazioni regionali e struttura centrale; 

~ alla lettera e), la razionalizzazione o la sop sione della società AGECONTROL S.p.a., 
mediante il suo trasferimento o confluenza nel Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali o in enti, società o agenzie dallo stess vigilate, ptocedendo al relativo inquadramento 
del personale sulla base di una tabella di c rrispondenza e mantenendo esclusivamente il 
trattamento economico fondamentale percepit alla data di entrata in vigore della legge di· 
delega, con cmrispondente riduzione dei trasfer' enti in favore di AGEA; 

- il tutto, contemperando l'obiettivo generale nunciato al primo capoverso dell'art. 15 di 
razionalizzare e contenere la spesa. 

Il presente schema di decreto, intervenendo sui m Iteplici aspetti individuati dalla legge delega
sul punto si rinvia alla relazione illustrativa ed alla at1e seconda della presente relazione- contiene 
molteplici disposizioni fmalizzate ad ottenere un c creto risparmio di spesa, soprattutto per quanto 
riguarda le disposizioni che innovano il quadro n rmativo esistente; fermo che, nelle parti- in cui 

recepisce disposizioni già vigenti, il decreto non omporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Nel rinviare al prosieguo della trattazione gli as etti di dettaglio relativi a ciascun articolo, si 
premette che, nell'ottica del risparmio della spe , assu;nono particolare rilievo le disposizioni 
relative all'incorporazione di Agecontro1 S.p.A. in GEA (articoli 16, 17, 18 e 19). 

Agecontrol S.p.A. è interamente partecipata da OEA, che la finanzia con uno stanziamento 
annuale, nel2016 pari a 20,5 milioni di euro. 

L'acquisizione diretta da parte di AGEA delle fun oni e del personale Agecontrol S.p.A. consente, 
tra l'altro: (i) di produrre, grazie all'assorbimento d lle funzioni di gestione strategica di Agec6ntro1 
S.p.A. nella stJ.uttura decisionale di AGEA, una overntmce molto più snella rispetto all'attuale 
assetto; (ii) soprattutto di razionalizzare ed elimin re le duplicazioni nelle strutture amministrative 
con effetti diretti e virtuosi in termini di risparmi n ti di spesa e di personale. 

In dettaglio, si riportano di seguito le disposizioni c ntenute nello schema di decreto. 



Il Titolo I "Riordino dell'Agenzia per le erogazioni in Agricoltura'' consta di quindici mticoli. 

L'articolo l ("Riordino dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura") inquadra rAgenzia quale 
ente di diritto pubblico non econonùco sottoposto alla vigilanza del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali ed al controllo della Corte dei Conti. L'agenzia è dotata di autonomia 
statutaria, regolamentare, amministrativa, finanziaria, contabile e organizzativa, fenna tuttavia 
l'articolazione in tre Direzioni di livello dirigenziale generale. 

Rispetto al quadro normativa esistente, la disposizione prevede che l'Agenzia sia tenuta ad operare, 
oltre che sulla base dei principi di trasparenza, economicità ed efficienza nell'erogazione dei servizi 
e nel sistema dei pagamenti, garantendo la separazione tra le funzioni di organismo di 
coordinamento e di organismo pagatore. 

È previsto che l'Agenzia continui a dotarsi, come avviene tutt'ora, di una sede di rappresentanza 
presso l'Unione europea e avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 
43 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Trattandosi di un a11icolo ricognitorio delJa disciplina e della situazione esistenti, salve le importanti 
novità legate alla separazione tra le funzioni di organismo di coordinamento ed organismo pagatore, 
che tuttavia incidono su aspetti di principio e di carattere ordinamentale, non sussistono nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 2 ("Funzioni dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura") individua le funzioni 
dell'Agenzia, disponendo, in continuità con quanto attualmente già previsto. che l'Agenzia svolga 
le funzioni di organismo pagatore (coimlla l) e di organismo di coordinamento (comma 2)- con 
meccanismi volti a rendere ancor più cogente la separazione tra le funzioni di Organismo di 
coordinamento e di Organismo pagatore (comma 3) - e prosegua la gestione di tutti i rapporti attivi 
e passivi già afferenti all'AlMA (comma 5). 

Si prevede inoltre che l'Agenzia, per effetto della soppressione di cui agli articoli 16 e seguenti, 
svolga le funzioni attribuite ad Agecontrol (comma 4). Non sussistono al riguardo nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, ma anzi un impmtante risparmio di spesa: sul punto si rinvia per i 
dettagli agli articoli 16 e seguenti. 

L'a11icolo 3 ("Funzioni dell'organismo di coordinamento") individua le funzioni svolte 
dall'Agenzia in qualità di organismo di coordinamento ed è comunque, sotto i profili che qui 
rilevano, ricognitorio della disciplina attualmente vigente, non comportando pertanto nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 4 ("Funzioni dell'Organismo pagatore"), al comma l, individua le funzioni svolte 
dall'Agenzia in qualità di organismo pagatore ed ha carattere ricognitodo della disciplina esistente. 

Il comma 2 prevede la possibilità, già esercitata da AGEA su base bilaterale, di istituire sportelli 
operativi presso le Regioni al fine di migliorare l'efficienza e l'efficacia della gestione delle 
erogazioni degli aiuti. 

Sotto il profilo finanziario, si prescrive che, a tale fine, l'Agenzia provveda nell'ambito delle risorse 
umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente, con particolare riferimento a quelle rese 
disponibili dall'incorporazione dell' Agecontrol, la quale ha già sedi pelifeliche (nel numero di 28) e 
risorse umane destinate a quelle sedi: elementi messi a sistema sotto l 'unica governance 



l 
l 

d~ II' Agenzia, con ogni prevedibile eff~eientamento t controlli sul territorio e senza maggiori oneri 
per la fmanza pubblica. · 

L'articolo 5 ("Organismi pagatori riconosciuti'k di natura sostanzialmente ordinamentale, 

disciplina gli organismi pagatori regionali, in sens . ricognitodo rispetto al quadro vigente, e detta 

alcune precisazioni riguardo l'aggiornamento delle asi dati del SIAN. 

L'articolo 6 ("Centti autorizzati di assistenza agr cola") stabilisce, in linea di continuità con la 
normativa previgente, che gli organismi ·pagator possono stipulare convenzioni con i Centri 
autorizzati di Assistenza Agricola (CAA), e ne de crive le attività ordinarie ed eventuali. I CAA 
sono istituiti nella forma di società di capitai , dalle organizzazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentative, o da loro associ zioni, da associazioni dei produttori e dei· 
lavoratori, da associazioni di libel'i professioni i e dagli enti di patronato e di assistenza 
professionale, che svolgono servizi analoghi, promo si dalle organizzazioni sindacali. 

Si prevede inoltre (comma 6) che gli Organismi pa atori possano definire ulteriori requisiti inerenti 

il personale e l~ risorse strumentali tecnologiche im iegate per lo svolgimento delle attività da parte 
dei Centri di Assistenza Agricola. La disposizio è finalizzata ad incrementare la qualità dei 
servizi. 

Trattandosi di disposizioni che non innovano, s o il profilo economico finanziario, l'assetto 
attualmente vigente - per altro si tratta di convenzi ni già in essere - esse non comportano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 7 (''Organi dell'Agenzia'') disciplina organi dell'Agenzia, costituiti dal Direttore e 
dal Collegio dei revisori dei conti, composto da membri effettivi e due supplenti nominati con 
decreto del Ministro delle politiche agricole aliment ri e forestali. 

Trattasi di disposizione ricognitiva di quanto pre isto a legislazione vigente e, come tale, non 
comporta nuovi o maggioti oneri per il bilancio dell Stato. 

L'articolo 8 (''Poteri del Direttore") stabilisce che il direttore è il legale rappresentant~ 
dell'Agenzia, ne è responsabile e coordina le funzi ni organismo di coordinamento e di organismo .'. 
pagatore e svolge eventuali ulteriori· compiti attri uiti dallo Statuto. La disposizione ha carattere 
ordinamentale e non ha tiflessi di natura finanziaria 

L'articolo· 9 ("Comitato· tecnico'') istituisce un mitàto tecnico, al fine di promuovere una 
gestione condivisa delle informazioni ·e. delle c noscenze nell'ambito del SIAN. Il Comitato 
esptime pareri obbligatod sulle materie · individ 
Conferenza Stato-Regioni, nonché sul bilancio di 
relative all'organismo di coordinamento. L'or 
d eli' Agenzià, che lo presiede, dal' direttore d 
dell'organismo pagatore, da · due direttori degli 

. rappresentanti delle Regioni,: individuati dalla Co 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol 

te con decreto del Ministro, d'intesa con la 
visione dell'Agenzia, limitatamente alle poste 
· smo collegiale è .. costituito dal Direttore 

l'organismo di coordinamento, dal direttore 
ltri organismi pagatori riconosciuti e da due 
erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, l~ 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori o eri a carico della fmanza pubblica, in quanto al 
funzionamento del Comitato si provvede con le ris se strwnentali disponibili a iegislazione vigente 

ed inoltre è espressamente esclusa la correspon ione per i componenti di qualsiasi forma di 
indennità, compensi, gettoni di presenza, rimborsi se ed alu·i emolumenti comunque denominati. 



L'Articolo l O (''Entrate d eH' Agenzia") e l'articolo 11 ("Ordinamento contabile'1 stabiliscono 
rispettivamente, le entrate dell'Agenzia e le procedure relative all'ordinamento contabile e non 
hanno riflessi di natura fmanziaria. 

L'articolo 12 ("Statuto e norme di funzionamento") stabilisce che lo statuto sia adottato entro 
sessanta giorni, su proposta del Direttore, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rappo11i tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 11 regolamento di organizzazione è adottato dal Direttore entro centottanta giorni 
dall'adozione dello statuto e approvato con decreto del Ministro _delle politièhe agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro del!' economia e delle· finanze. L'articolo ha carattere 
ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio statale. 

L'articolo 13 ("Beni e dotazioni finanziruie deWAgenzia'') prevede che il fondo di dotazione 
dell'Agenzia sia costituito dai beni mobili e immobili. In li~ea con la. prevista incorporazione di 
Agecontrol S.p.A. (art. 16) si stabilisce che il fondo di dotazione dell'Agenzia includa le l'isorse già· 
attribuite ad Agecontrol: sul punto si rinvia, per brevità, ali~ rel~ione-sugli articoli 16 e seguenti.. . 

L'arti~olo 14 ("Vigilanza") dispone che l'Agenzia presenti ogni anno una relazione sull'attività· .. 
svolta al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, per la successiva infmmativa al .. , 
Parlamento. La relazione deve contenere l'ammontare delle somme erogate e l'indicazione degli 
interventi effettuati. Il comma 2 stabilisce che il Ministero, essendo l'autorità vigilante, controlla. il 
bilancio dell'Agenzia e il comma 3 prevede, per motivate ragioni di pubbli.co interesse, che 
l'Agenzia possa essere commissariata con decreto del Ministro; La disposizione prevede altresì che· · 
il compenso complessivo del commissario e degli eventuali subcommissari non possa superare 
quello previsto per il Direttore ai sensi dell'articolo 7, cori:una 2. Essa non comporta pertanto nuovi 
o maggiod oneri a carico della finanza pubblica. 

L'artic:olo 15 (''Sistema informativo agricolo nazionale èonferina· il·i'llolo' del SIAN, coordinato e · 
gestito dali' Agenzia, quale sistema informativo .nazionale unico per 1~. gestione dei servizi essenz~ali .. : . 
di natura trasversale attinenti al fascicolo .aziendale, al sistema info_nn!ltivo geografico (GIS), al. 
registro nazionale titoli, al registro nazionale debiti e al.s_istema in~egrato di gestione e controliQ.. - ... 

· · L' Age.OZ:ia e gll · altri orgatùsmi pagatori· riconosciuti si aw~tgòno- dei servizi del SIAN per' 
. l'esercizio delle proprie funzioni e dei propri compiti~ compresU c,ontrolli .preventivi integrati 
effettuati mediante telerilevamento, previsti dalla nonnativa deU~l.Jni.one europea. I servizi deJ. 
SIAN sono, in ogni caso, resi disponibili agli utenti e, suUa base di apposite convenzioni, alle. 
pubbliche amministrazioni interessate, incluse le Regioni e .. gli altri. Enti ~itoriali. Al riguanJo, si 
evidenzia che il sistema delle convenzioni· è già attualmente previsto, per cui la disposizione non · 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Si segnala in particolare la disposizione contenuta nel_· coinma 4, éh~- pre-Vede la possibilità per·-· 
· l'Agenzia di ricorrere a convenzioni o protocolli di colhibot1lzione con PAGIÙ. Essa non comporta 
. nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica: eVentuali progetti di còllaborazione tra con·· · 

PAGID troverebbero idonea copertura fmanziaria nell'ambito del "PON :Goyernance e Capacità·· 
istituzionale 20 14-2020". 



Il Titolo II reca norme relative alla soppressi ne di Agecontrol S.p.A. ed al conseguente 
trasferimento delle risorse umane, strumentali e fin ziarie in AGEA. 

L'articolo 16 ("Soppressione di Agecontrol S.p.a. ) dispone, ai commi 1 e 2, la soppressione di 
Agecontrol dalla data di pubblicazione del decreto i inquadramento di cui all'articolo 17, comma 
l, e la conseguente cancellazione dall'Ufficio del gistro delle impreseJ su richiesta di AGEA ed 
esente da tasse e imposte dirette o indirette. • 

L' AGEA, ai sensi dei commi 3 e 4, acquisisce nell propria dotazione fmanziaria le risorse e i beni 
strumentali materiali ed immateriali dell' Agecontro S.p.A. e subenh·a nei rapporti giuridici attivi e 
passivi di quest'ultima, compresi quelli afferenti il personale. Tali disposizioni consentono la 
razionalizzazione delle strutture amministrati ve e l'eliminazione delle duplicazioni con rilevanti 
risparmi, senza per questo perdere nulla in rel ione alle funzioni svolte dalla Società che 
rimangono affidate all'Agenzia. 

L'articolo 17 disciplina, in particolare, le modalità dell'inquadramento. Esso stabilisce al commal 
che l'inquadramento riguarda il solo personale a te po indeterminato di Agecontrol S.p.A., previo 
superamento di apposita procedura di selezio e sulla base di una specifica tabella di 
comparazione. Sia la tabella di comparazione che l' nquadramento sono approvati da distinti decteti 
del Ministro, di concerto con il Ministro dell'eco omia e delle finanze e con il Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione. Il primo decreto in ordine temporale approva la 
tabella ed è adottato entro tre mesi dalla data di en ta in vigore del presente decreto legislativo, su 
proposta del Diretto1·e dell'Agenzia. Il secondo de reto, che stabilisce l'inquadramento, è emJinato 
al termine della procedura di selezione, entro tre m i dal primo. 

Dalla data deWinquadramento, al personale pr veniente dall' Agecontrol S.p.A. si applica il 
trattamento economico, fondamentale e accessorio ed iJ regime previdenziale spettante al restante 
personale dell'Agenzia, fatta salva la possibilità di riconoscere un differenziale tra il predetto 
trattamento complessivo e il trattamento economi fondamentale percepito alla data di entrata in 
vigore della legge delega n. 154/2016, riassorbib le con. i successivi miglioramenti economici a 
qualsiasi titolo conseguiti, a concolTenza del tra mento economico fondamentale, ove maggiore 
rispetto a quello percepito dai medesimi dipendenti ell' Agenzia. 

Dall'attuazione dell'articolo 16 nonché dei succe ivi artt. 17 e 19, rispettivamente in materia di 
incorporazione del personale di Agecontrol S.p.A. ell'Agenzia e di dotazione Òrganica della stessa, 
non derivano nuovi o maggiori oneri. 

Giova, in via preliminare ticordare che alla da di redazione del presente schema di decreto 
legislativo, pl'esso l' AGEA, a fronte di dotazione organica delle aree funzionali 
complessivamente stabilita in 253 unità, prestano effettivamente servizio 224. unità di personale, 
con un costo complessivo di 11.531.215,92, megli dettagliiito rtella tabelJa ~guente. 



a b c d e f 

Costo unituio 
Costo per area 

Area 
Dotazione Personale qualifica 

(personale in 
Note 

organica in servizio servizio) 
iniziale di area 

(c>~< d) 
A 2 1 €45.854,81 € 45.854,81 Nella 

B 72 63 € 48.482,39 € 3.054.390,82 determinazione del 

c 179 160 € 52.693,56 € 8.430.970,29 
costo per area è stato 
utilizzato il costo 
unitario della 

Totali 253 224 € 11.531.215,92 qualifica iniziale 
dell'area (Al, BI e 
Cl} 

Parimenti, a fi·onte di 1.ma dotazione organica dell'area dirigenziale che consta complessivamente di 
14 dirigenti (di cui 3 diligenti di I fascia e 11 dirigenti di II fascia), prestano effettivamente servizio 
presso l'Agenzia 12 dirigenti con un costo complessivo di 2.006.733,80, meglio dettagliato nella 
tabella seguente: 

b c d e f 

Area Dotazione 
Personale Costo personale in 

DIRIGENZlALE organica 
in Costo unitario servizio Note 

servizio _{c* d) 
I fascia 3 3 247.083,54 745.057,39 
II fascia 11 9 140.186,27 1.261.676,40 

Totali 14 12 2.006. 733,80 

Ciò posto, si evidenzia che .relativamente alle 254 unità di personale che potrebbero essere 
inquadrate nei ruoli di AGEA una volta superata la prova di idoneità, 78 unità, tra le quali rientrano 
5 degli 8. dirigenti attualmente in servizio presso Agecontrol, appartengono a professionalità di tipo 
amministrativo (gli altri svolgono funzioni tecnico-ispettive che, verosimilmente, manterranno): 
esse potranno essere assegnate ai servizi amministrativi o ad altre funzioni proprie dell'Agenzia 
(funzioni di organismo pagatore e funzioni di coordinamento). Inoltre, il personale proveniente 
dall' Agecontrol potrà fornire il necessatio contributo pel' la copertura o comunque per il 
funzionamento del sistema di sportelli regionali di AGEA, istituito dal presente decreto, che avveiTà 
anche grazie all'utilizzo delle attuali sedi territoriali di Agecontrol. 

La tabella seguente mostra per il personale in forza ad Agecontrol S.p.A. l'attuale livello di spesa 
(dati al 31 dicembre 2016- elaborazione su dati Agecontrol): 



a b c d e 

l Costo per 
' Area/Qualifica -

Area/Qualifica 
Unità in Costo me io 

Note servizio unitarie unità in servizio 

(b*c) 

Dirigenti 8 168.&5~ ,75 1.350.870,00 

Quadri 25 58.81! ,77 1.470.469,17 

lS 103 49.05l ,98 5.052.868,57 

l 39 42.04" ,33 1.639.845,69 

2 61 33.72~ ,56 2.092.639,46 

3A 13 32.32 ,95 420.185,41 

3 3 28.95~ ,70 86.870,11 

4 2 25.83~ ;n 51.673,42 

Totale 254 12.113.748,41 

cificare che, in termini generali, poichE l'assorbimento delle funzioni di A Occorre spe 
parte dell'A 
organizzativ 
effetto dell' 
ampliata. C 
saranno affi 

GEA è associato all'inquadramento d ~l relativo personale, una. parte de 
gecontro l da 
Ila struttura 
AGEA. Per 
ssatiamente 
AGEA, cui 

a attualmente in Agecontrol sarà repl cata sostanzialmente immutata in 
assorbimento, dunque, la st:J.uttura org lnizzativa dell' AGEA rist1lterà nece 
i saranno uffici dirigenziali (già esis enti in Agecontrol, ma) nuovi in 
date le funzioni che essi attualmente già svolgono nella Società . 

raltro che dall'assorbimento si .conseg1 . Si ritiene pe irà una razionalizzazione dell'allo 
risorse, graZI 

organico dell' AGEA. 
·e alla possibilità che il personale trasfJ~rito da Agecontrol vada a coprire l 

cazione delle 
e vacanze di 

In particolare per quanto riguarda i dirigenti, inoltr , mentre alcuni di essi continueranno a svolgere 
le attuali funzioni in Uffici già esistenti in Agecon 'Ol e, come si è detto, semplicemente replicati in 
AGEA, altri potranno essere utilizzati per raffo re l'attuale stmttura AGEA, che vede per gli 
Uffici di Livello dirigenziale non generale una care di due unità. 

Ulteriore voce di rispannio è rappresentata dalla pr visione, contenuta già nella legge di delega, del 
mantenimento in capo al personale proveniente a Agecontrol del solo trattamento economico 
fondamentale. Le voci accessode dei compensi stituiscono dunque un risprumio netto di spesa, 
quantificabile oggi solo aprioristicamente, ma he occorrerà rivalutare a posteriori allorché, 
avvenuto l 'inquadramento, il risparmio reale s à pari alla differenza tra le voci accessorie 
rispanniate e le conispondenti voci accessorie che ai sensi del contratto EPNE valido per l' AGEA · 
saranno attribuite al personale proveniente d la Società all'atto dell'inquadramento. Tale 

. differenza, peraltro, dipende dalla consistenza del ondo di Amministrazione AGEA e dalle tabelle 
di comparazione che saranno definite come previst dali' articolo 17. comma 2. 

In buona sostanza, gli articoli in esame (16, 17 e l ) consentono di conseguire consistenti risparmi 
di spesa, riconducibili alle seguenti voci per un tot e annuo di 691.823,36 : 



Tabella di calcolo delle minori spese recate dal decreto delegato 

Art. De~~crizione cnusa della minore S(lcsa Dati l'v!inorc sp~sa nnnua Note 

16 Soppreosione deg~ organi della Sodeti Compensi nnnuì f. 369.100 J compensi del DG 
incOip01'lltll, inclusi !,J\i organi~mi ùi vigtlanza . Amm. Unico € 40.000 compr~dono gli oneri a 
e di 'l"<<luta.cione, cui si ~c ta Collegio sindacwe € 39.000 auico <klln Sucieti per E: 
sopprc.;sione deDa figum del Dl:rcttore - Orga.nismo vigilanr.~ € 23.CXltl fi6.60U 
Gencrule dell~ Socicci, - OIV f. 2{).5()() 

- DG € 246.WO 

19 Meccanismo di progressiva riduzione della a) l'cnsion:ltnenti obbligotori nel u'Ìennio € (57.323,61 . + Gli imptlrti indiani 
pinnta org.~nica nel trì.ennio $11CC~'S:1h•o nl o Agcoontrol: n. l 5!!8.123,12)/2 = € comprendono gli oneri 
pa•••ggio del pecsmaale in AGJ:o:A; tnle o AGEA: n. 12 322..723..,36 mcdi a CliCÌco ùd datore di 
mccCWlÌo!mo conllid~-ro le date di Lll= (Agccootrol 37"1•, 
pau;ionamento obb6gatorio sÌll con b) Rcuib<r~iooe media lUIIllla AGBA 52,7%). Il 
riferimento 11fle u1ùtà provenienti o Agecontml € 57.323,61 ci:;pntmio è calcol-.110 sul 
tùill'4-control (l) d~e alle w1iti in wico o AGEA € 49.010,26 50% del per~onale 

aii'AGful(l2) qWCIICeJ1~6 Obbli~>otori.1. 

. TOTALE GENERALE MINORE SPESA 691.823,36 

L'articolo ·18 ("Bilancio di chiusura .di Agecontrol S.p.A.") reca norme relative al bilancio di 
chiusura di Agecontrol S.p.A .. 

Il comma l' prevede che gli Organi della Società restino in carica sino alla cancellazione dal reg\stro 
delle imprese. . · . . . 

. Ai sensi del comma 2, il bilancio di chiusura deve essere deliberato entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo, per essere poi t'!-'8Smesso all'Agenzia per l'approvazione., 
Il Ministero ed iJ Ministero dell'economia e delle finanze devono essex:ne informati. Il bilancio di .. 
chiusura è adottato dal Direttore de li' Agenzia, in caso di inottemperanza d~t parte di Agecontrol· 
S.p.A., ferme restando le responsabilità degli organi <;li tale socie~. Il comma 3 riconosce ai 
componenti degli organi di Agecontrol S.p.A. compensi, indennità e altri emolumenti, già percepiti, 
fino alla data della soppressìqne. Analogamente il rimborso delle spese sostenute spetta loro solo 
fino al termine sopraindicato . 

. L'articolo prevede'il mantenimento delle indennità agli organi della Società solo fino alla data di
soppressione, nella misura già. prevista a legislazione vigente. Non sono previsti, pertanto, nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio statale. 

'·· 
·Il Titolo IU, relativo alle disposizioni transitorie e finali, consta di due articoli. · 

. · L 'articolo 20 ·("Disposizioni transitorie e finali") stabilisce, ai cortuni l e -2, che il Direttore 
dell'Agenzia resti in carica fino alla scadenza naturale del suo mandato, al . fine di assicurare 
continuità dell'azione amministrativa e che predisponga, entro sessanta giomi dall'entrata in vigore 
del decreto, lo statuto dell' AGEA. 

in 



li conuna 3 affida ad un decreto del Ministro la d finizione delle modalità per il completamento 

della realizzazione del SIAN ed il conseguente svilfppo di apposite funzionalità di identificazione 

digitale e di archiviazione elettronica. , 

Varticolo 21 prevede te abrogazioni. 

~ :· ... . !, ... 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Titolo del provvedimento: Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione dell'Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore 
agroalimentare in attuazione dell'articolo 15, della legge 28luglio 2016. n. l 54. 

 
 

P ARTE I. Aspetti teenico-normativi di diritto interno. 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

Il presente schema di decreto legislativo è stato predisposto ai sensi dell'articolo 15 della legge 28 
luglio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di 
pesca illegale. 

La riforma risponde ad esigenze di contenimento della spesa pubblica, di aumento dell'efficienza, e di 
miglioramento della qualità dei servizi resi alle imprese agricole, in un'ottica di semplificazione e di 
ottimizzazione della capacità decisionale: tutti elementi qualitatìvi necessari per l'attuazione della 
rifonna della politica agricola comune 2014-2020, superando le attuali criticità. L'intervento 
regolatorio mira, inoltre, ad assicurare in modo più strutturato e netto rispetto al passato la separazione 
tra le funzioni di Organismo di coordinamento e di Organismo pagatore attribuite all'Agenzia, nonché 
il rispetto dei criteri di riconoscimento previsti dall'allegato I del Regolamento delegato (UE) n. 
907/2014 della Commissione dell'll marzo 2014 per quanto riguarda la ripartizione dei poteri e delle 
responsabilità a tutti i livelli operativi: ciò allo scopo di garantire che nessun funzionario abbia 
contemporaneamente più incarichi in materia di autorizzazione, pagamento o contabilizzazione delle 
somme imputate al FEAGA o al FEASR e che nessun funzionario svolga uno dei compiti predetti 
senza la supervisione di un secondo funzionario. L' AGEA, infatti, svolge anche funzioni di Organismo 
pagatore ed ha competenza per l'erogazione di aiuti, contributi, premi ed interventi comunitari, nonché 
per la gestione degli ammassi pubblici, dei programmi di miglioramento della qualità dei prodotti 
agricoli per gli aiuti alimentari e per ]a cooperazione economica con altri paesi. 

I principi sui quali si basa l'intervento regolatorio, quali stabiliti dal legislatore delegante, sono i 
seguenti: a) razionalizzazione e contenimento della spesa; b) miglioramento qualitativo nella 
erogazione dei servizi; c) innalzamento dell'efficienza del sistema di pagamenti; d) revisione e 
ottimizzazione del modello di coordinamento degli organismi pagatori a livello regionale; e) 
revisione dell'attuale sistema di gestione del SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale); f) 

ottìmizzazione dell'accesso alle infonnazioni, mediante la realizzazione di una piattaforma 
informatica che permetta piena comunicazione tra articolazioni regionali e struttura centrale. 

La riforma prevede anche la soppressione di Agecontrol S.p.A., società partecipata al l 00% da AGEA, 
che svolge le verifiche di conformità alle nonne di commercializzazione applicabili nel settore degli 
ortofrutticoli freschi, ai sensi del decreto legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito con modificazioni 
neJla legge 29 aprile 2005, n. 71, ed effettua i controlli "di secondo livello", previsti nei confronti dei 
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sogge~i ai quali AGEA ha delegato specifici compiti/servizi e in ulteriori comparti, accertando la 
correttezza dell'operato degli organismi delegati allo svolgimento di attività istruttorie e controHi di 
primo livello in vari settori. Tali controlli, svolti di norma nelle sole Regioni in cui non è presente un 

Organismo Pagatore Regionale riconosciuto, riguardano la correttezza dell'operato dei soggetti 
delegati, in particolare, nei seguenti comparti: centri di assistenza agricola (CAA), domande di 
pagamento unico, piani di sviluppo rurale e riconversione e ristrutturazione dei vigneti. 

Con l'intervento proposto, inoltre, si attribuisce ad AGEA il compito di predisporre una revisione 

dell'attuale sistema di gestione del SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale), ottimizzando 
l'accesso alle informazioni, mediante la realizzazione di una piattaforma informatica che permetta 
piena comunicazione tra articolazioni regionali e struttura centrale. 

In sintesi, gli obiettivi principali dell'intervento regolatorio sono la riorganizzazione di AGEA, la 
soppressione di Agecontrol S.P.A., con relativo trasferimento delle sue funzioni in Agea, la 
riorganizzazione del SIAN e un maggiore livello di comunicazione coi CAA dislocati a livello 
nazionale e con gli organismi pagatori riconosciuti, tutto questo all'interno di un'ottica di 

contenimento della spesa pubblica. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

L'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) è stata istituita con il decreto legislativo 27 

maggio 1999, n. 165,1 per lo svolgimento delle funzioni di Organismo di Coordinamento e di 

Organismo pagatore. 

In qualità di Organismo di Coordinamento, AGEA: 

• effettua attività di vigilanza e di coordinamento degli Organismi Pagatori; 

• verifica la coerenza delle attività dell'Agenzia rispetto alle linee-guida comunitarie; 

• favorisce l'applicazione armonizzata della normativa comunitaria e delle relative procedure 
di autorizzazione, erogazione e contabilizzazione degli aiuti comunitari da parte degli 
Organismi pagatori, monitorando le relative attività. 

AGEA, inoltre, supporta le attività svolte dagli Organismi pagatori e predispone appositi manuali di 
indirizzo, ai fini dell'armonizzazione delle procedure. 

Quale organismo pagatore, l' AGEA: 

• autorizza i pagament~ consistente nel determinare l'importo da pagare ai richiedenti; 

• da esecuzione ai pagamenti, impartendo le istruzioni per il pagamento agli istituti "cassieri"; 

1 L'articolo 12. comma 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha attribuito alla competenza di 
AGEA le attività a carattere tecnico-operativo relative al coordinamento degli Organismi pagatori e di unico 
rappresentante dello Stato italiano nei confronti della Commissione europea per tutte le questioni relative al FEAGA ed 
al FEASR, responsabile nei confronti dell'Unione europea degli adempimenti connessi alla gestione degli aiuti derivanti 
dalla politica agricola comune, nonché degli interventi sul mercato e sulle strutture del settore agricolo, finanziati dal 
FEAGA e dal FEASR. Il comma 17 dello stesso articolo ha abrogato le disposizioni del decreto legislativo 27 maggio 
1999, n. 165, divenute incompatibili. 

2 



• effettua la Contabilizzazione dei pagamenti, consistente nella registrazione dei pagamenti 
eseguiti nei '"libri contabili" e nella predisposizione di sintesi periodiche di spesa ai fini della 
consuntivazione alla Commissione, tramite l'Organismo di Coordinamento. 

AGECONTROL S.p.A., è stata istituita dal decreto legge 27 ottobre 1986, n. 701, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, n. 898, recante misure urgenti in materia di controlli 
degli aiuti comunitari alla produzione dell'olio di oliva. Tale Società, interamente partecipata da 
AGEA, è l'Organismo di controllo che, per conto di AGEA, svolge le verifiche di conformità alle 
norme di commercializzazione applicabili nel settore degli ortofrutticoli freschi, ai sensi del 
decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2005, n. 

71. 

L'attività di AGECONTROL S.p.A. riguarda in particolare: 

• i controlli di conformità sul mercato interno, nonché sui prodotti destinati all'esportazione 
ed all'importazione; 

• la gestione delle comunicazioni obbligatorie (notifiche di spedizione e richieste di controllo) 
e delle domande di autorizzazione all'uso dellogo comunitario ed all'autocontrollo; 

• l'aggiornamento della Banca Nazionale Dati Operatori Ortofrutticoli (BNDOO); 
• la gestione degli aspetti sanzionatori. 

• i controlli cosiddetti "di secondo livello", previsti nei confronti dei soggetti ai quali AGEA 
ha delegato specifici compiti/servizi. In tale ambito, l'Agenzia ha il compito di accertare la 
correttezza dell'operato degli organismi delegati allo svolgimento di attività istruttorie e 
controlli di primo livello in vari settori. In particolare, le verifiche effettuate sono volte ad 
accertare la rispondenza dei procedimenti messi in atto dai suddetti organismi rispetto a 
quanto concordato e sottoscritto nelle convenzioni dagli stessi stipulate con AGEA. 

Nel 2007, il campo di attività di AGECONTROL è stato ulterionnente ampliato attraverso 
l'affidamento dei controlli aex-post'' ai sensi del regolamento (CEE) 21 dicembre 1989, n. 4045, 
successivamente sostituito dal regolamento (CE) 26 maggio 2008, n. 485. Tali controlli sono volti 
ad accertare la realtà e la regolarità delle operazioni che fanno parte, direttamente o indirettamente, 
del sistema di fmanziamento del FEAOG-garanzia. 

3) Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

L 'intervento regolatorio proposto incide sulle disposizioni di seguito riportate. 

a) Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, per 
quanto disciplinato dal presente decreto legislativo e per quanto con esso incompatibile, ad 
eccezione dell'articolo 3, comma 6; 

b) articolo 18, commi l-bis, I-ter ed 1-quater del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, così 
come introdotti e modificati dall'articolo 7 della legge 25 febbraio 2008, n. 34; 

c) articolo l, comma 1048, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

d) articolo 20, comma l, della legge 6 febbraio 2007, n. 13; 
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e) articolo 25 della legge 4 giugno 2010, n. 96, limitatamente alla individuazione delle Autorità 
di certificazione e di audi t del FEP, oggi FEAMP; 

t) articolo 12, comma 13, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n.135; 

g) ogni altra disposizione incompatibile con il presente decreto legislativo. 

Le norme sopra elencate vengono abrogate dall'articolo 21 e riproposte integralmente nel 
provvedimento delegato, in chiave sistematica. 

L 'abrogazione riguarda in primo luogo la norma istitutiva ed è limitata a quelle disposizioni 
concernenti aspetti per i quali il decreto legislativo in esame detta una propria disciplina. 

Sono fatte salve le altre disposizioni per le quali l'attuale riforma lascia immutata la disciplina o 
perché non riguardano strettamente l'attività d eli' Agenzia, ovvero perché occorre manteneme la 
vigenza per non creare dubbi interpretativi. 

Si è inoltre provveduto alraggiomarnento delle citazioni riguardanti la legislazione comunitaria di 
interesse, essendo infatti quelle originali ancorate al periodo di programmazione precedente al 2000. 

Il presente decreto legislativo incide, inoltre, sul decreto legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito con 
modificazioni nella Legge 29 aprile 2005, n. 71, che delega ad Agecontrol il compito di effettuare le 
verifiche di conformità alle norme di commercializzazione applicabili nel settore degli ortofrutticoli 
freschi, per conto di AGEA. Le funzioni attribuite Agecontrol S.p.A. sulla base di tale decreto legge, 
infatti, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, dell'intervento regolatorio proposto, sono svolte daAGEA. 

4) Analisi deUa compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

L'intervento è pienamente compatibile con i principi costituzionali ed è stato predisposto sia nel 
rispetto dell'adempimento degli obblighi derivanti dall'ordinamento europeo sia in relazione al riparto 
di competenze legislativa tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

L'intervento normativa è conforme al riparto di competenze previsto dalla normativa vigente tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le disposizioni de li 'intervento normativa in commento non violano i principi di cui all'articolo 118 
della Costituzione, primo comma, e, pertanto, non si rilevano profili di incompatibilità con le 
competenze e le funzioni delle Regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti locali, né di 
incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione e di adeguatezza. 
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7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Il provvedimento in esame non comporta rilegificazioni in materia ed è stato adottato nella piena 

utilizzazione degli strumenti di semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 

Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non si segnalano progetti di legge di analoga portata presentati in Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sull'oggetto della presente proposta normativa. 

PARTE II. Contesto normativo comunitario e internazionale. 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

L'intervento è conforme al regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, n. 1306/2013. Difatti sono prese in considerazione le politiche di spesa sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune in una ottica di better regulation e di 
razionalizzazione della spesa pubblica. 

L'Agenzia si occupa inoltre, avvalendosi del SIAN, della gestione del Registro nazionale dei titoli 
all'aiuto di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003, del Consiglio, del 29 settembre 2003 e successive 

modificazioni ed al regolamento (UE) n. 1307/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, e successive modificazioni. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non sono state aperte procedure di infrazione nei confronti dell'Italia nella materia in esame. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o su analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell'Unione europea vertenti sul medesimo o 
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analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o su analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi la Corte europea dei diritti dell'uomo vertenti sul medesimo o 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti della regolamentazione in altri Stati membri 
d eU 'Unione europea rilevanti ai fini degli interventi specifici in esame. 

PARTE III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo. 

l) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 

Non sono state introdotte nel testo nuove definizioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nella proposta normativa, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni subite dai provvedimenti medesimi. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

In questa proposta normativa non si è fatto ricorso alla tecnica della novella ma alla collazione in un 
unico testo delle disposizioni che, a partire da quelle istituti ve dell'Agenzia, hanno disegnato il 
complesso delle attività e delle funzioni oggi rivestite, in una. sorta di novazione della fonte che non 
presenta però soluzioni di continuità rispetto alle nonne in essere. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto legislativo, come riportato all'articolo 21, sono 
abrogati: 

h) il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, per 
quanto disciplinato dal presente decreto legislativo e per quanto con esso incompatibile, ad 
eccezione dell'articolo 3, comma 6; 
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i} l'articolo 18, commi t-bis, 1-ter ed 1-quater del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, così 
come introdotti e modificati dall'articolo 7 della legge 25 febbraio 2008, n. 34; 

j} l'articolo l, comma 1048, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

k) l'articolo 20, comma l, della legge 6 febbraio 2007, n. 13; 

l) l 'articolo 25 della legge 4 giugno 20 l O, n. 96, limitatamente alla individuazione delle Autorità 
di certificazione e di audit del FEP, oggi FEAMP; 

m) l'articolo 12, comma 13, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n.135; 

n) ogni altra disposizione incompatibile con il presente decreto legislativo. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie 
rispetto alla normativa vigente. 

Nel testo non ci sono disposizioni aventi effetti retroattivi di reviviscenza di norme precedentemente 
abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a carattere integrativo o correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione. 

L'intervento regolatorio prevede, all'articolo 7, comma 2, un decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze per la 
determinazione dei compensi del Direttore e dei componenti del collegio dei revisori di AGEA. Lo 
stesso articolo, al comma 3, stabilisce che le occorrenti variazioni di bilancio siano apportate dal 
Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti. 

All'articolo 9, comma 3, è previsto che, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le materie oggetto di parere obbligatorio del Comitato 
tecnico del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e i presupposti per la proroga o 
l'abbreviazione del termine suddetto. 

Lo stesso articolo, al comma 4, stabilisce che con decreto del Ministro, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su 
proposta dell'Agenzia, sentito il Comitato, sono definite le regole e le modalità tecnico-organizzative 
per l'attuazione del SIAN, al fine di armonizzare la gestione dei servizi essenziali di natura trasversale 
con il complesso dei processi e degli strumenti tecnici operanti presso gli Organismi pagatori, le 
Regioni di riferimento, assicurando che la progettazione e la realizzazione del sistema informativo 
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nazionale unico sia attuata con modalità tecnico-funzionali rivolte all'integrazione dei sistemi 
informativi. 

Le modalità per l'accreditamento delle somme destinate agli aiuti comunitari sui sottoconti infruttiferi 
intestati agli organismi pagatori regionali sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, come stabilito 
all'articolo 1 O, comma 3. 

Ai sensi dell'articolo 12, comma l, lo statuto di AGEA è adottato, entro sessanta giorni dalla proposta 
del Direttore, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza pennanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Lo stesso articolo, al comma 2, stabilisce che 
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, il 
Direttore adotta il regolamento del personale. 

Infine, le modalità per il completamento della realizzazione del sistema infonnativo nazionale unico ed 
il conseguente sviluppo di apposite funzionalità di identificazione digitale e di archiviazione 
elettronica, ai sensi dell'articolo 20, comma 3, sono definite con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

La proposta normativa non necessita di elaborazioni statistiche da parte dell'Istituto nazionale di 
statistica. 
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ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE 

TITOLO: Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura- AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare in 
attuazione dell'articolo 15. della legge 28 luglio 2016. n.154. 

 

 

SEZIONE l - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A) la rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate. 

II presente decreto legislativo è stato predisposto in attuazione della delega prevista dall'articolo 15, 

della legge 28 luglio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 

sanzioni in materia di pesca illegale. 

In particolare, l'articolo 15, comma 2, della citata legge, rubricato "Delega al Governo per il 
riordino degli enti, società e agenzie vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, per il riassetto del settore ippico e per il riordino dell'assistenza tecnica agli allevatori e 
la revisione della disciplina della riproduzione animale", alla lettera d), delega il Governo alla 

riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) anche attraverso la revisione 

delle funzioni attualmente affidate ali' Agenzia medesima e, in particolare, dell'attuale sistema di 

gestione e dì sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) di cui all'articolo 15 della 

legge 4 giugno 1984, n. 194, nonché del modello di coordinamento degli organismi pagatori a 
livello regionale, sulla base della sussidiarietà operativa tra livello centrale e regionale, di un 

modello organizzativo omogeneo dell'uniformità dei costi di gestione del sistema tra i diversi livelli 
regionali e dell'uniformità delle procedure e dei sistemi informativi tra i diversi livelli. La delega 

prevede anche che la riorganizzazione sia volta a favorire l'efficienza dell'erogazione dei servizi e 
del sistema dei pagamenti nonché ad ottimizzare l'accesso alle informazioni da parte degli utenti e 
delle pubbliche amministrazioni, garantendo la realizzazione di una piattaforma informatica che 

permetta la piena comunicazione tra articolazioni regionali e struttura centrale nonché tra utenti e 
pubblica amministrazione, attraverso la piena attivazione della Carta dell'agricoltore e del pescatore 
di cui ali' articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica l o dicembre 
1999, n. 503. 

Lo stesso articolo 15, al comma 2, lettera e), delega il Governo al riordino del sistema dei controlli 
nel settore agroalimentare, al fine di garantire maggiore unitarietà ed efficacia, assicurando la 

necessaria indipendenza dal soggetto erogatore, con conseguente razionalizzazione o soppressione 

della società AGECONTROL S.p.a., anche mediante il trasferimento della proprietà delle relative 

azioni al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o ad agenzie da esso vigilate, 

ovvero la sua confluenza in enti, società o agenzie vigilati dal medesimo Ministero, previo 

espletamento di apposite procedure selettive per il personale, procedendo al relativo inquadramento 
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su1la base di un'apposita tabella di corrispondenza e comunque prevedendo che i dipendenti della 
predetta società mantengano esclusivamente il trattamento economico fondamentale in godimento 
percepito alla data di entrata in vigore della presente legge, con corrispondente riduzione dei 

trasferimenti in favore dell'AGEA. 

L'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) è stata istituita con il decreto legislativo 27 
maggio 1999, n. 165,1 per lo svolgimento delle funzioni di Organismo di Coordinamento e di 

Organismo pagatore. 

In qualità di Organismo di Coordinamento, l' AGEA: 

• effettua attività di vigilanza e di coordinamento deglì Organismi Pagatori; 

• verifica della coerenza delle attività dell'Agenzia rispetto alle linee-guida comunitarie; 

• favorisce l'applicazione armonizzata della normativa comunitaria e delle relative procedure 
di autorizzazione, erogazione e contabilizzazione degli aiuti comunitari da parte degli 
Organismi pagatori, monitorando le relative attività. 

In tale ambito l' AGEA supporta le attività svolte dagli Organismi pagatori e assicura la 
predisposizione ai fini dell'armonizzazione delle procedure di appositi manuali di indirizzo. 

L' AGEA svolge anche funzioni di Organismo pagatore ed ha competenza per l'erogazione di aiuti, 
contributi, premi ed interventi comunitari, nonché per la gestione degli ammassi pubblici, dei 
programmi di miglioramento della qualità dei prodotti agricoli per gli aiuti alimentari e per la 
cooperazione economica con altri paesi. 

Quale organismo pagatore, l'Agea svolge le seguenti funzioni: 

• Autorizzazione dei pagamenti, consistente nel determinare l'importo da pagare ai 
richiedenti; 

• Funzione di Esecuzione dei pagamenti, consistente nell'impartire le istruzioni per il 
pagamento agli istituti "'cassieri"; 

• Funzione di Contabilizzazione dei pagamenti, consistente nella registrazione dei pagamenti 
eseguiti nei "libri contabili" e nella predisposizione di sintesi~periodiche di spesa ai ftni della 
consuntivazione alla Commissione, tramite l'Organismo di Coordinamento. 

Nell'espletamento della sua missione istituzionale, Agea si avvale anche di altri organismi a cui 
sono stati delegati particolari compiti. Tra questi figurano i CAA (Centri di Assistenza Agricola) i 
quali svolgono le attività di supporto nella predisposizione delle domande di ammissione ai benefici 
comunitari e nazionali su mandato degli imprenditori interessati. I CAA rappresentar10 lo strumento 
con il quale l'Organismo Pagatore assicura il costante rapporto con i produttori ed una migliore e 

1 L'articolo 12, comma 7, del decreto legge 61uglio 2012, n. 95 recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha attribuito alla competenza di 
AGEA le attività a carattere tecnico-operativo relative al coordinamento degli Organismi pagatori e di unico 
rappresentante dello Stato italiano nei confronti della Commissione europea per tutte le questioni relative al FEAGA ed 
al FEASR, responsabile nei confronti dell'Unione europea degli adempimenti connessi alla gestione degli aiuti derivanti 
dalla politica agricola comune, nonché degli interventi sul mercato e sulle strutture del settore agricolo, finanziati dal 
FEAGA e dal FEASR. Il comma 17 dello stesso articolo ha abrogato le disposizioni del decreto legislativo 27 maggio 
1999, n. 165, divenute incompatibili. · 
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più diretta assistenza agli stessi ai fini della corretta predisposizione delle domande di aiuto. In Italia 

sono stati istituiti i seguenti Organismi Pagatori: ARTEA per la Regione Toscana; AGREA per la 

Regione Emilia-Romagna; AVEPA per la Regione Veneto; ARCEA per la Regione Calabria; 

ARPEA per la Regione Piemonte; SAlSA - Agenzia delle Dogane - per le restituzioni alle 

esportazioni; Ente Nazionale Risi per il riso; Regione Lombardia Agricoltura per la Regione 

Lombardia; Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige; APPAG Trento; AGEA per tutte le 
Regioni che non hanno costituito un proprio Organismo Pagatore e per tutte le alte funzioni non 

attribuite agli altri Organismi pagatori 2
• 

AGECONTROL S.p.A., è stata istituita dal decreto legge 27 ottobre 1986, n. 701, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, n. 898, recante misure urgenti in materia di controlli 

degli aiuti comunitari alla produzione dell'olio di oliva. Tale Società, interamente partecipata da 
AGEA, è l'Organismo di controllo che, per conto di AGEA, svolge le verifiche di conformità alle 

norme di commercializzazione applicabili nel settore degli ortofrutticoli freschi, ai sensi del 

decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2005, n. 

71. 

Tale attività riguarda in particolare: 

• controlli di conformità sul mercato interno, nonché sui prodotti destinati all'esportazione ed 

ali' importazione; 
• gestione delle comunicazioni obbligatorie (notifiche di spedizione e richieste di controllo) e 

delle domande di autorizzazione all'uso dellogo comunitario ed all'autocontrollo; 
• aggiornamento della Banca Nazionale Dati Operatori Ortofrutticoli (BNDOO); 

• gestione degli aspetti sanzionatori. 

AGECONTROL effettua, inoltre~ i controlli cosiddetti "di secondo livello", previsti nei confronti 

dei soggetti ai quali AGEA ha delegato specifici compiti/servizi. In tale ambito, l'Agenzia ha il 

compito di accertare la correttezza dell'operato degli organismi delegati allo svolgimento di attività 
istruttorie e controlli di primo livello in vari settori. In particolare, le verifiche effettuate sono volte 
ad accertare la rispondenza dei procedimenti messi in atto dai suddetti organismi rispetto a quanto 
concordato e sottoscritto nelle convenzioni dagli stessi stipulate con AGEA. 

Tali controlli, svolti di norma nelle sole Regioni in cui non è presente un Organismo Pagatore 
Regionale riconosciuto, interessano le attività svolte dai soggetti delegati, in particolare nei seguenti 
comparti: 

• centri di assistenza agricola (CAA); 
• domande di pagamento unico; 

• piani di sviluppo rurale; 

• riconversione e ristrutturazione dei vigneti. 

Si tratta di verifiche istruttorie, contabili e tecniche, finalizzate al riscontro de li' eleggibilità delle 

spese per l'erogazione di finanziamenti ai beneficiari di aiuti comunitari. Tenuto conto della 

pluralità e del rilievo nazionale dei settori interessati, le verifiche sono svolte sull'intero territorio 

nazionale, con possibilità di estendersi anche presso altri Stati dell'UE ed a Paesi terzi. 

2 www.agea.gov.it 

3 



Nel 2007, il campo di attività di AGECONTROL è stato ulterio1n1ente ampliato attraverso 

l 'affidamento dei controlli "ex-posi'' ai sensi del regolamento (CEE) 21 dicembre 1989, n. 4045, 

successivamente sostituito dal regolamento (CE) 26 maggio 2008, n. 485. Tali controlli sono volti 

ad accertare la realtà e la regolarità delle operazioni che fanno parte, direttamente o indirettamente, 

del sistema di finanziamento del FEAOG-garanzia. 

La Commissione europea, nell'ambito dell'attività di supervisione prevista dal regolamento (UE) n. 
908/2014, ha evidenziato alcune criticità. In particolare sono stati evidenziati ritardi nello 

svolgimento delle attività istituzionali, soprattutto relativamente alle attività di ricognizione del 

debito e alla gestione del registro debitori e nello svolgimento delle attività di controllo di secondo 

livello, dovuti principalmente alla carenza di posizioni dirigenziali, e di professionalità nel campo 

amministrativo ed informatico. 

Tali gravi insufficienze, soprattutto per quanto riguarda le funzioni dell'Organismo pagatore, sono 

state più volte stigmatizzate dai Servizi della Commissione europea, che ha rilevato la difficoltà di 
garantire la corretta gestione dell'Organismo pagatore in carenza di una adeguata struttura 
dirigenziale. La probabilità di una rilevante rettifica finanziaria (fino al 19% della spesa) in 
dipendenza di tale situazione è molto elevata. I meccanismi sanzionatori propri della Commissione 

europea nei confronti degli Stati membri inadempienti, peraltro, prevedono, in caso di carenze 

perduranti, il progressivo inasprimento delle sanzioni, che potrebbero giungere alla sospensione dei 

rimborsi di tutte le spese effettuate e alla richiesta di revoca del riconoscimento come Organismo 

pagatore. 

Ulteriore criticità rappresentata dalla Commissione europea è la mancanza di unitarietà 

nell'espletamento delle funzioni di coordinamento e quelle richieste dalla normativa UE in mat,eria 

di Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC). 

B) l 'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l 'intervento 
normativa; 

La riforma mira ad incrementame l'efficienza, la sorveglianza ed il miglioramento della qualità dei 

servizi resi alle imprese agricole, in un quadro di semplificazione e di miglioramento della capacità 

decisionale, come risulta necessario per l'attuazione della riforma della politica agricola comune 
2014-2020, che rende non più procrastinabili le azioni occorrenti alla messa in efficienza del 
sistema complessivo, superandone le attuali criticità. 

In particolare, gli obiettivi principali del! 'intervento regolatorio sono la riorganizzazione di AGEA, 
la soppressione di Agecontrol S.P.A., con relativo trasferimento delle sue funzioni in Agea, la 

riorganizzazione del SIAN e un maggiore livello di comunicazione coi CAA dislocati a livello 
nazionale e con gli organismi pagatori riconosciuti, tutto questo all'interno di un'ottica di 

contenimento della spesa pubblica. 

La tabella seguente mostra per il personale in forza ad Agecontrol S.p.A. l'attuale livello di spesa 
(dati al 31 dicembre 2016- elaborazione su dali Agecontrol): 
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Costo per 

Unità in Costo medio Area/Qualifica -
Area/Qualifica unità in servizio Note 

servizio unitario 

(b*c) 

Dirigenti 8 168.858,75 1.350.870,00 

Quadri 25 58.818,77 1.4 70.469,17 

lS 103 49.056,98 5.052.868,57 

l 39 42.047,33 1.639.845,69 

2 61 33.724,56 2.092.639,46 

3A 13 32.321,95 420.185,41 

3 3 28.956,70 86.870,11 

4 2 25.836,71 51.673,42 

Totale 254 12.113.748,41 

Occorre specificare che, in termini generali, poiché l'assorbimento delle funzioni di Agecontrol da 

parte dell'AGEA è associato all'inquadramento del relativo personale, una parte della struttura 

organizzativa attualmente in Agecontrol sarà replicata sostanzialmente immutata in AGEA. Per 

effetto dell'assorbimento, dunque, la struttura organizzativa dell'AGEA risulterà necessariamente 

ampliata. Ci saranno uffici dirigenziali (già esistenti in Agecontrol, ma) nuovi in AGEA, cui 

saranno affidate le funzioni che essi attualmente già svolgono nella Società. 

Si ritiene peraltro che dall'assorbimento si conseguirà una razionalizzazione dell'allocazione delle 
risorse, grazie alla possibilità che il personale trasferito da Agecontrol vada a coprire le vacanze di 
organico de li' AGEA. 

In particolare per quanto riguarda i dirigenti, inoltre, mentre alcuni di essi continueranno a svolgere 

le attuali funzioni in Uffici già esistenti in Agecontrol e, come si è detto, semplicemente replicati in 

AGEA, altri potranno essere utilizzati per rafforzare l'attuale struttura AGEA, che vede per gli 
Uffici di livello dirigenziale non generale una carenza di due unità. 

Ulteriore voce di risparmio è rappresentata dalla previsione, contenuta già nella legge di delega, del 
mantenimento in capo al personale proveniente da Agecontrol del solo trattamento economico 

fondamentale. Le voci accessorie dei compensi costituiscono dunque un risparmio netto di spesa, 

quantificabile oggi solo aprioristicamente, ma che occorrerà rivalutare a posteriori allorché, 

avvenuto l'inquadramento, il risparmio reale sarà pari alla differenza tra le voci accessorie 

risparmiate e le corrispondenti voci accessorie che, ai sensi del contratto EPNE valido per l' AGEA 

saranno attribuite al personale proveniente dalla Società all'atto dell'inquadramento. 

5 



In buona sostanza, come esemplificato nella seguente tabella, è stato individuato quale obiettivo 

minimo derivante dall'incorporazione di Agecontrol S.p.a un risparmio di spesa totale di 

691.823,36 euro annui. 
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Tabella di calcolo delle minori spese recate dal decreto delegato 
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rifcrimcntn alk· unit:Ì pron-nil·nti 
dall' :\!-'Ccuntrol (l) che alle uniti in emico 
all';\(11\:\ (12) 

TOTALE GENERALE MINORE SPESA 

Dati 

c:ompt:n:\1 annui 
- .\mm. L:nicn +: 41.1.(11 Hl 

- CoiiCf,~O sindacak t: ~~.i~Kl 
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o :\CEA t: 49.1110,2(, 

+: 369.100 
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691.823,36 
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Vi è, poi, un'altra finalità non rinviabile, ossia, quella di assicurare in modo più strutturato rispetto 
al passato la separazione tra le funzioni di Organismo di coordinamento e di Organismo pagatore 
attribuite all'Agenzia, nonché il rispetto dei criteri di riconoscimento previsti dal!' allegato I del 
Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione 11 marzo 2014 per quanto riguarda la 
ripartizione dei poteri e delle responsabilità a tutti i livelli operativi tale da garantire che nessun 
funzionario abbia contemporaneamente più incarichi in materia di autorizzazione, pagamento o 
contabilizzazione delle somme imputate al FEAGA o al FEASR e che nessun funzionario svolga 
uno dei compiti predetti senza la supervisione di un secondo funzionario. 

Gli atti regolatori che saranno adottati successivamente ali' entrata in vigore del decreto delegato 
daranno evidenza alla concretizzazione dell'affermato principio della segregazione. 

Obiettivo di breve termine è, infine e come più volte detto, l'urgente eliminazione delle carenze 
della pianta organica dell'AGEA, senza ricorso a nuove assunzioni. 

C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di monitorare l 'attuazione del/ 'interven/o nell'ambito della VIR 

Gli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi e di monitorare· 
l'efficacia dell'intervento regolatorio sono: 
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-l'ammontare dei pagamenti effettuati rispetto all'ammontare delle domande di pagamento; 

- i tempi per l'erogazione dei finanziamenti; 
- il numero delle irregolarità riscontrate rispetto ai controlli effettuati; 

-i tempi di aggiornamento e raccolta dati del SIAN. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effelli 

dell'intervento regolatorio; 

I destinatari pubblici sono: 

il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
il Ministero dell'economia e delle finanze; 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 
l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea); 
l' Agecontrol S.p.A. 
il Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura (SIAN). 

I destinatari privati sono: 

gli agricoltori; 
i Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA). 

SEZIONE 2 -Procedure di consultazione precedenti l 'inten>ento 

Lo schema di decreto legislativo non è stato sottoposto, per la consultazione, a destinatari pubblici e 

privati. a associazioni di categoria degli operatori commerciali di settore e dei consumatori in 

quanto tale intervento è volto essenzialmente alla razionalizzazione della spesa pubblica. Sono stati, 
tuttavia, sentiti i seguenti Sindacati: CIGL, CEUQ, UGL, UIL, USB. 

l SEZIONE 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero) 

L'opzione di non intervento (opzione zero) è stata ritenuta non adeguata a garantire il 
raggiungimento degli obiettivi esposti neUa Sezione 1 e comporterebbe significativi ritardi nella 
gestione dei contributi stanziabili nel settore agricolo, con conseguenti perdite economiche sia per le 
aziende agricole sia per l'Amministrazione centrale. 

SEZIONE 4 - Opzioni alternative al/ 'intervento regolatorio 

Le opzioni alternative non permetterebbero il raggiungimento di un risultato migliore in termini di 
efficienza ed efficacia. L'opzione prescelta, in linea con gli obiettivi e i criteri disposti dal 
legislatore delegante, è stata ritenuta la più idonea al raggiungimento degli obiettivi previsti. 

SEZIONE 5 - Giustificazione de/l 'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e del/ 'impatto sulle P MI 
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A) Svantaggi e vantaggi de/l 'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a 
medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con rijèrimento alla possibile 
incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i 

relativi vantaggi collettivi netti e le relativefonti di informazione. 

Il presente schema di decreto, intervenendo sui molteplici aspetti individuati dalla legge delega, 
contiene disposizioni finalizzate ad ottenere un concreto risparmio di spesa. A tale riguardo, 
assumono particolare rilievo le disposizioni relative all'incorporazione di Agecontrol S.p.A. in 

AGEA. 

L'acquisizione diretta da parte di AGEA delle funzioni e del personale Agecontrol S.p.A. consente, 

tra l'altro: 

di creare, grazie all'assorbimento delle funzioni di gestione strategica di Agecontrol S.p.A. 
nella struttura decisionale di AGEA, una governance molto più snella rispetto all'attuale 
assetto; 
soprattutto di razionalizzare ed eliminare le duplicazioni nelle strutture amministrative con 
effetti diretti e virtuosi in tennini di rispanni netti di spesa e di personale. 

Si ritiene peraltro che dall'assorbimento si conseguirà una razionalizzazione dell'allocazione delle 
risorse, grazie alla possibilità che il personale trasferito da Agecontrol vada a coprire le vacanze ·di 

organico dell' Agea. 

B) Individuazione e stima degli effetti del/ 'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese. 

L'opzione prescelta non produce effetti negativi sulle PMI ma favorisce un processo di trasparenza 
in coerenza con gli obiettivi e i principi comuni previsti dalla normativa europea. 

C) Indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 
eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere if1formativo si intende qualunque adempimento 
comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e 
documenti alla pubblica amministrazione; 

L'opzione proposta non crea oneri informativi a carico di cittadini e imprese che non fossero già 
previsti nella disciplina europea o nazionale, in quanto si tratta di una rifonna che ha impatto diretto 
soltanto sull'organizzazione di AGEA. 

D) Le condizioni e i jàttori incidenti sui prevedibili effetti de/l 'intervento regolatorio, di cui 
comulUJue occorre tener conto per l 'attuazione (misure di politica economica ed aspetti economici 
e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione del/ 'opzione regolatoria 
prescelta: disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie utilizzabili, 
situazioni ambientali e aspe t li socio-culturali da considerare per quanto concerne l 'attuazione 
della normaprescelta, ecc.); 

L'intervento regolatorio è immediatamente applicabile in quanto tutti gli Enti responsabili 
dell'attuazione dell'opzione prescelta possono operare con le strutture umane e strumentali a 
disposizione a legislazione vigente, senza ulteriori oneri a carico della fmanza pubblica. 
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SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività 

del Paese 

L'intervento regolatorio non ha effetti negativi sul corretto funzionamento concorrenziale del 
mercato e sulla competitività del Paese né incidono sulla competitività internazionale, inserendosi 

nel contesto di una disciplina dettata a livello europeo. 

Le disposizioni di cui al decreto legislativo proposto non limitano il numero e la tipologia dei 
soggetti destinatari dell'intervento normativa e non riducono le possibilità competitive dei 

medesimi. 

Al contrario, rispondendo ad obbìettivi di efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa e di 
contenimento dei costi, l'intervento ha effetti positivi sulla concorrenza. 

L'atteso incremento di efficienza, soprattutto nel sistema dei pagamenti, non potrà che incidere 
positivamente sulla concorrenzialità delle aziende agricole, riportandole in grado di competere con 
le imprese degli altri Paesi europei. 

Gli obiettivi dell'intervento di miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia del sistema dei 
controlli avrà quale risultato anche la riduzione del rischio di correzioni finanziarie a danno 
dell'Italia da parte dell'Unione europea. 

/ SEZIONE 7- Modalità attuative del/ 'intervento di regolamentazione 

A) i soggetti responsabili del/ 'attuazione del! 'intervento regolatorio. 

I soggetti responsabili per l'attuazione dell'intervento regolatorio sono il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. il Ministero dell'economia e delle finanze, le Regioni e Province 
autonome. 

B) le azioni per la pubblicilà e per l 'informazione del! 'intervento (con esclusione delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento). 

L'intervento regolatorio sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito 
istituzionale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio de/l 'intervento regolatorio. 

L'intervento regolatorio prevede che AGEA sia sottoposta al controllo della Corte dei Conti e alla 
vigilanza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, che esercita anche il controllo 
sul bilancio deU 'Agenzia. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione del! 'intervento regolatorìo. 

Non sono stati previsti meccanismi di revisione dell'intervento regolatorio. 

E) A spelli prioritari da monitorare in fase di attuazione de/l 'intervento regolatorio e considerare ai 
fini della VIR. 
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A cura del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, verrà elaborata, a cadenza 

biennale, la prescritta V.I.R. nella quale saranno presi in esame prioritariamente i seguenti aspetti: 

-numero di controlli di primo e secondo livello effettuati; 

-ammontare dei pagamenti autorizzati; 

- riduzione dei costi. 

SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

L'intervento regolatorio non introduce livelli di regolazione in materia superiori a quelli minimi 
imposti a livello europeo. Al contrario. esso interviene per favorire una maggiore adeguatezza della 
struttura e dell'organizzazione di AGEA rispetto ai requisiti previsti dalla normativa europea per 
quanto riguarda il riconoscimento degli Organismi pagatori e dell'Organismo di coordinamento e 
per aumentare il livello di efficienza dei controlli in agricoltura 
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